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dereti delËego 2ohtiene n äeguente decreto:

VIT'ÍØRIO EMMTU¾LE U
esa senzu DI blO E PER VOLONTÀ PRI.M NRIONS

RK D'ITALIf
Sulla proposta del Éinistro delle-Finanze.,
Vista la tabella dei heni per loro natura e provertienza non

destinsti a far parte del Ðomanio pubblico, composta di au-
inero 110 articoli,.per il complessivo loro valore di lire di-
cìannovemila movedeñt½tto te centesimi ottantanove (Iare
192808289) (

.

Viéto Pxrticolo 13 110Ìegge u aprile 1869, n. 5028, e
Päit. 60 del têþlame 'tò approvito con Regio decreto 4 set-
tembre 1870, n. 5852
Ititinuto che fallenazione dí tali beni, mentre torna utile

állo,Finanze dello Stato, non pregiudica l'interesse pubblico,
nè i diritti dei terzi;
Sèntito l'asvviso del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decžetiamo:'

Att 1. È autorizzata lä vendità dei beni dello Štato, descritti
nella tabélla (4) annessa 41 presente 'decreto, vidimata d'ordine
Nähtro dal Ministro delle Ÿinanze, del complessivo valore di lire
diciannovetuíla novecánt'otta e centesimi ottantanove.
Art. 5. Ualienazione si'farà colle norme stabilite dal Regio de-

creto 80 maggio 1875, n. 2560 (Serie 22)
- Ordiniamo~che il presente decieto, munito del sigillo deBo
Stato, als inserto meHa Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti dél Regri d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato~s Sant'Avina di Vildieri, 'addì 23 luglio 1877,

_

ÈRÓ¾IO EMANUELK

DEPRETIS.

(*) La-Tabella sarà pubblicata nei prossimi numeri.

Il 19um. 4041 (Berie 2.) della Baccolta ufgiale delle leggi e defdecreti del Regno contiene il seguente decre¢o :
VITTORIO EMANUELE II

PER GRASIA DÌ DIO E PER VOLONTÄ DELLA .NAZIONR
.

RE D'ITALIA
Visto il R. decreto-23 dicembre 1876, n. 3559 (Serie 2a)
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo deoretato e decretia:no:
Artierão unico. AIPart. 2 del silecitato N«stro decreto28 dicem-

bre 1876, n. 3559, è aggiunto in fine 11 seguente capovetso:
<È fatta eccezione per coloro.che, presentandosi ai primi due

esami che saranno dati dopo la promulgaz·one del presente des
creto, fossero in grado di giustificare con attendibili certificati che
al 31 dicembre 1876 avevano già compiuto due anni är tiapoinio
come semplici commessi privati pressò gÍi ufRoi del Èëgistgo bg
manio e Rollo straordinario. »
L'ammissíone di costoro agli esami resta regolata dalle nornie

che prima vigevano sulla materia.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo _dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uniciale delle. leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettÏ di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 5 settembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.

REiPRETIS.

It Eumero HBOLXVI (Berie P, parte supplemdatare) dellaRoesoita 4/leiale delle leggi a dei decreti del Regno contiene il so-
quente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
Paa ausu DI mo a run yoLoxT1 exhha NAgloma

RE D'ITALÏA
ßulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato pergli affari dell'Interno

,

Visti i testamenti 12 ottobre 1781 e 21 settembre 1788,
con cui l'arcidiacono Gaetano De Stefano dispouèva che colle
rendite di un sua fondo rurale venisse fondata un'opera pia
per conferimento di doti di maritaggio da sorteggiarsi tra
fanciulle orfane, povere, oneste, native e dánoranti in uno
dei due quartieri di S. Giorgio e di S. Tommaso nel comune
di Ragusa Inferiore, e prescriveva che ciascuna dote non do-
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vesse eccedere il valore di onzy d'oro 20, delle quali onze 15

da impiegarsi nella costruzione e compra di una casetta, ed
onze 5 da consegnarsi in danaro o in altrettanto frumento;
Visto l'atto verbale 23 settembre 1876, con cui il Consiglio

comunale di Ragusa Inferiore, dietro proposta di quella Con-
gregazione di carità, deliberò che venisse elevato a lire 446 25,
invece di onze d'oro 15 secondo il testamento, quanto veniva
assegnato a ciascuna dote per la casa, e che aggiungendosi
la somma di lire 63 75, pari ad onze 5, l'intera dotazione po-
tesse ascendere a lire 510 con maggior utile delle beneficate;
Visto lo statuto organico 5 aprile 1877 di detta opera pia;
.Vista la deliberazione 1.5 febbraio 1877 della Deputazione

provinciale di Siracusa;
Visto il parere favorevole del Consiglio di Stato in adu-

manza del 14 luglio 1877;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle opere pie ed il relativo

regolamento in data 2'i novembre stesso anno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È approvata la riforma dell'opera pia De ßtefano per
conferimento di doti a povere sitelle del comune di Ragusa Infe-
rière, nel modo deliberato dal Consiglio comunale con atto ter-

bale 23 settembre 1876.

Art. 2. È parimenti approvato lo statuto organico speciale di
detta opera pia, portante la data del 5 aprile 1877 e composto di
13 articoli.
Art. 3. Detto statuto sarà munito del visto del Nostro Ministro

dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e de
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 5 agosto 1877.

VITTORIO EMANUELL
G. NICOTERA.

11 Num. MDOLIVIII (Berie 2a, parte supplement re) della

Raccolta uf)9eiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

¥ITTORIO EMANUELE II

PEB GRAZIA DI DIO E PEß VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'Fl'ALIA

Veduto il decreto luogotenenziale 22 settembre 1866 e il

regolamento pei depositi vincolati con esso approvato;
Veduto lo statuto per la Cassa di risparmio diBologna;
Veduta la deliberazione degli azionisti della Cassa mede-

sima in data 7 maggio 1876;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvato il nuovo regolamento speciale poi
depositi vincolati presso la Cassa di risparmio di Bologna, visto
d'ordine Nostro dal Ministro di Agricoltura, Industria e Com-
mere o.

Ordiniamo chwil.presente decreta,.munito del gillo deth
Stato, sia inserto nella Raccolta ufileigje delle leggi e dà
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 5 agosto 1877.

VITTORIO EMANTIELE.
MAIORANA-CALATABIANO.

Regolamengo peli degosgifvincolati.
Disposizioni #enerálipei deposìís.

1. La Cassa di risparmio in Bologna è ordinariapiente aperta per
ricevere i depositi nei giorni di domenica (escluse le festività di
Pasqua e di Natale, ove quest'ultima cada in tal giorno), di mar-
tedì, giovedì e sabato non festivi; e per eseguire le restituzioni nei

. giorni di mercoledi e venerdì (esclusa la festa di Natale ove ri-
corra in uno di detti giorni).
2. Nium libretto può avere credito fruttifero superiore a lire ita-

liane cinquemila.
3. Le somme depositate fruttano l'interesse del 4 per cento al-

l'anno. Il calcolo dei frutti si fara ad ogni mezzo lira italiana,
come alla tabella affissa all'ufficio per comodo e norma dei deposi-
tanti, e a fine d'anno ne sarà fatta liquidazione.
4. All'occasione di ritiro, se la somma non oltrepassa le lire 25

italiane, si paga il di medesimo della domanda; se à maggiore, la
Cassa non si ritiene obbligata a pagare che dopo quindici giorni
fino a lire 3500, e dopo venticinque giorni oltre tale somma, ces-

' sando intanto la decorrenza del frutto.
.Disposizioni specialipei depositi vincolati.

1. La Cassa di risparmio non riceve depositi vincolati che inscri-
i vendone appositi libretti di creditosecondo il presente regolamento.

2. I libretti pei depositi vincolati sono personali. Una persona
medesima può essere titolare di più libretti contenenti depositi
vincolati, ma i depositi di tal genere che si fanno dalla stessa per-
sona in favore di un medesimo individuo e colla stessa condizione,
debbono essere registrati sul medesimo libretto.
I libretti per depositi vincolati sono contraddistinti dai libretti

ordinari; portano un numero d'ordine speciale e sui medesimi sono
notati il nome e cognome della persona a cui favore è fatto il de-
posito e la condizione del vincolo. Potrà essere iscritto altresì il
cognome e nome della persona depositante.
3. I libretti non si rilaseiano che per quelle condizioni di vincolo

che siano dall'Amministrazione ammesse.
4. L'ammissione delle condizioni è di assoluta attribuzione del

Consiglio di amministrazione, e, in rappresentanzadi esso, dal di-
rettore od altro consigliere delegato. Dipenderà unicamente dalla
sua prudenza l'accordare o ricusare, ad ogni caso speciale, Piscri-
zione dei libretti richiesti per depositi vincolati.
5. La dich arazione dell'oggetto, a cui il vincolo si riferisee, do-

vra essere fatta preventivamente e in iscritto ed essere firmata dal
depositante per conservarla in archivio distinta col numero stesso
speciale del relativo libretto. Dovra essere in termini chiari e po-
sitivi stabilito il tempo ed il modo della cessazione del vincolo
6. I titolari dei depositi vincolati ne saranno riconosciuti pers,-

nalmente proprietari (salvo ciò che è dichiarato nel successivo
art. 7), ma non potranno mai disporne che in corrispondenza al
comprovato adempimento della condizione, e alPesibizione del li-
bretto che forma il titolo del credito. Potranno poi sempre i me-
desimi, secondo le massime statutar'e, aver del proprio altro li-
bretto di eredito libero su cui per loro conto eseguire i settimanali
d positi.
7. Qualora si renda impossibile l'avveramento della condizione

e specialmente nel caso di preventiva morte del titolare dei depo-
siti vincolati, quando detti depositi, per espressa dichiarazione del
depositante, non debbano trasmettersi a persono superstiti al ti-
tolare, passeranno in credito ai legittimi eredi del titolare mede-
simo. Potra per3 ildepositante che no abbia fatta formale riserva
nella domanda, o i suoi legitt mi eredi, ritirare nel presupposto
caso i fatti depositt nei modi di diritto e di regola.
8. In tutto quelloin cui non sia specialmente disposto si terranno

in osservanza le regole vigenti pei depositi ordinari.
Visto d'ordine di Ë. M.

17 Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
MA10RANA-CALATABIANO.
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IlN. RDÚI,XX (Be>¾ 2*, parte sepplementare) -della Rac-

colla ufßciale delle leggi e dei decketi det Regno eõntiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ UlcLLA NAZIONS

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Visto l'atto verbale con cui la Congregazione di carità di

Durazzano in adunanza del 23 agosto 18T6 deliberava la fon-
dazione di un Monte dei pegni, costituendogli una dote di
lire 10,375, e presentava il relativo statuto organico;
Visto il parere favorevole della Deputazione provinciale

in data del 14 maggio prossimo decorso;
Visto il voto espresso dal Consiglio di Stato in adunanza

del 25 luglio ultimo;
Vista la legge del 3 agosto 1862 sulle Opere pie e relativo

ragolamento in data 27 novembre stesso anno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Monte dei pegni Principe Umberto, fondato in Duraz-
zano (Benevento) da quella Congregazione di carità, è e stituito

in Corpo morale, e verrà amministrato dalla Congregazione stessa
sotto Posservanza della legge 3 agosto 1863 e relativo regolamento
in data 27 novembre stesso anno.
Art. 2. È approvato e sara visto e sottoscritto dal Nostro Mi-

nistro delPinterno lo statuto organico presentato dalla Congrega-
zione suddetta con data del 14 settembre 1876, e composto di ven-
tiquattro articoli; restando però modificato parzialmente l'art. 4
nei seguenti termini, in conformità del parere emesso dal Consiglio
di Stato:

« Il minimum del prestito su pegno viene fissato in 1-re tre, ed
11 maximum in lire sessanta. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addi 12 agosto 1877.

VITTORIO EMANUELE
G. N tooTERA

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.

Visto il R. decreto 22 marzo 1877 n. 3753, col quale sono abo
lite le pensioni artistiche di perfezionamento;
Visto il R. decreto 2.3 marzo 1877, n. 3754, che approva il re-

golamento, col quale alle abolite pensioni di perfezionamento per
gli artisti si sostituiscono altri modi d'incoraggiamento;
Visto il voto della Giunta Superiore di Belle Arti nella sua se-

data del 12 giugno 1877,
È aperto un concorso ai seguenti premi di merito:
Per un quadro di pittura storica, lire 14,000 (quattordicimila);

Id. di pittura di genere, lire 5000 (einquemils);
Id. di paesaggio, lire 5000 (cinqûemila);

Per un busto in marmo, lire 3000 (tremila);
Per una statua inmarmo, lire 10,000 {diecimila);
Per un gruppo (modello in gesso), lire 10,000 (diecimila).
Non essendo ancora stabilmente istituita in Roma una Esposi-

zione periodica nazionale di belle arti, i suddetti premi saranno
conferiti fra gli esponenti alla Mostra nazionale di belle arti di
Torino, che avrà luogo nell'anno 1879.

Gli esponenti a quella Mostra, che non intendono concorrere ai
suddetti premi, debbono farne la dichianzione, la quale sarà in-
dicata con cartella sottð l'opèral Per Paccettazione dei Tafoïi sa-
ranno seguite le stesse norme che saramio imposte dal rególaniento
dell'Esposizione stessa.
A norma dei concorrenti si riportano gli articoli del regolamento

22 marzo 1877, riguardanti i premi di merito.
Dato a Itoma, addì 9 agosto 1877.

Il Ministro: M. COPPINO.

IlEGOLAMENTO per i premi d inc0Taggiamepto e di nactito
agli artisti, approvato col R. decreto 22 marzo 1877,
n. 3754 (Serie 22).

Art. 1. . . .

I premi di merito si conferiranno agli artisti, le cui opere sa-
ranno state ai grandi concorsi giudicate eccellenti.
Art. 2. . .

Per concorrere ai premi di merito non vi è limitp di età.

Art. 18. I concorsi ai premi di merito avranno luogo:
Per la pittura: un anno per la pittura storica, di genei'e e.di

paesaggio su tela, tavola, ecc., ed un anno per la pittura murale;
Per la scultura: un anno per i busti e statue sole, ed un anno

pel gruppi;
Per l'architettura: ogni biennio.
Art. 19. Il premîo di merito sarà conferito all'opera giudicata

in sò eccellente e superiore a tutte quelle ammesse al concorso.
L'opera premiata sarà di proprietà del Governo. Se Partista de-

sideri mantenere presso di sè l opera, avrà, invec'e del premio in
danaro un diploma d'onore.
Le opere degli stranieri non saranno esclusa dal concorso; quando

siano state g udicate eccellenti, saranno distinte cori diploma di
onore.

Art. 20. Il numero e l'importo dei premi di merito saranno fis-
sat annualmente dal Ministero nel programma.di concorso, nel
quale sarà pur determinato il tempo utile per 14 presentazione
delle opere al concorso e le regole da osservarsi.
Art. 21. La Commissione giudicatrice sarà comisoëta di quindici

persone, delle quali otto elette dal Governo e sette dai concorrenti.
Nessun esponente potrà farne parte.
Art. 22. In tutte e tre le arti saranno preferite le opere che si

distingueranno per l'importanza del soggetto.

Art. 27. Non saranno ammesse al concorso le opere di scultura
e di pittura od i progetti architettonici, i.quali avanti l'apertura
del concorso siano stati pubblicamente esposti, fosse anche negli
studi degli artisti medesimi.
Art. 28. La Commissione giudicante dovra avere riguardo al

merito assoluto di ciascuna opera, nón al merito relativo di un'o-
pera con le altre, cosicchè il premio venga conferito a chi vera-
mente mostrò eccellenza nell'arte.
I premi non potranno essere aggiudicati se non a pluralità as-

soluta di voti.
Art. 29. Le opere ed i lavori architettonici inviati ai concorsi

dovranno restare in pubblica mostfa per un tempo non minore di
20 giorni.

' Art 30. La relazione della Commissione giudicatrice coi ver-
bali sarà trasmessa alla Giunta Superiore di Belle arti, che la
presenterà colle sue osservazioni, suÌla regolarità della procedura,
al Ministro della Pubblica Istruzione.
Art. 31. Il decreto, che conferisce i lui, sarà preceduto dalla

relazione del giuri.
Art. 83. Tutti i premi accordati si d'inco,raggiamento come di

, merito saranno pubblicati nella Gametta Ufßciale del Regno.
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121sposizioni transitorie.
Art. 33. Fino a che in Roma non da stabilmente istituita una

esposizione periodica nazionale di Belle atti, i concorsi si faranno
nelle città indicate come sedi di esposizioni nazionali, e contem-

poraneamente a queste.
Negli anni in cui per qtialunque causa non ci fossero esposi-

zioni nazionali, il Ministero determinerà la sede dei concorsi.

Art. 34. Una Commissione, mista di giurati per le esposizioni
nazionali e di meinbri eletti dal Ministero, conferirà i premi, e

prima di sciogliersi formulerà i programmi e darà i temi per
Panno appresso. Questi programmi saranno inviati al Ministero
che li renderà pubblici a norma dell'articolo 20.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLlCA

Avviso di concorso.

Visto il R. decreto 22 marzo 1877, n. 3753, col quale sono abo-
lite le pensioni artistiche di perfezionamento;
Visto Paltro 10 decreto, della.stessa data, col quale è approvato

il regolamento pei premi d'incoraggiamento e di merito;
Visto.il yoto della Giunta di Belle Arti annessa al Consiglio Su-

periore di Pubblica Istruzione, mella sua seduta del 12 giugno
1877 ,
È aperto un concorso fra i giovani artisti italiani per i premi

d'incoraggiamento di 1° e 2° grado.
I premi d'incoraggiamento di 1° grado saranno, per quest'anno,

due per ciascuna delle tre arti maggiori. Ai pittori e scultori sarà
allogata la commispione di una copia di qualche capolavoro, ed
egli architetti il rilievo di un monumento. Per tale commissione

il vine tore del 1° premio avrà lire 2000, ed il vincitore del 2°

premio avra hre 1000.
La copia di quadro da commettersi al pittore, che vince il 1°

premio di l re 2000, sarà sopra una tela, il cui lato maggiore sia
almeno di due metri di lunghez:a.
La copia in gesso da commettersi allo scultore, che vince il 1°

premio di lire 2000, sarà da una statua, che avra l'altezza di al-

meno un metro, non compresa la pianta.
La copia di quadro da commettersi al giovane, che vince il 2°

premio nella pittura, sarà sopra una tela, il cui lato maggiore sia
almeno di-un metro di lunghezza.
La copia in gesso da.commettersi a chi vince il 2° premio della

scultura avrà l'altezza di m. 0,80, non compresa la pianta. Il gio-
vane potrà proporre i copiare un bassorilievo.
I riligvi dj moriumenti da commettersi agli architetti vincitori

del 1° e 2° premio avranno la scala di 1 a 100 per le piante, di

1 a 50 por le eÏevaziŠni e le sezioni e di 1 a 20 pei particolari.
I pretriil'Ïnc ggiamento di 2°grado saranno, per quest'anno,

pure due per ciascuna delle tre arti. Ai vincitori sarà commessa

un'opera di loro invenzione. Per tale emumissione il vincitore

del 1• premio avrà lire 4000, ed il vincitore del 2° premio avrà

lire 3000.

La tela da dipingersi dal premiato con lire 4000 avrà il lato

maggÏore ðe1Ïa lunghezza di almeno due metri, e quella da dipin-
gersi dal premiato con lire 3000, m. 1,50.
L'opera in gesso allpgata per lire 4000 sarà una statua di gran-

dezza nat rale, e quella commessa per lire 3000 avrà Paltezza di

metri 1,20.
I progetti architettonici da. commettersi agli architetti vino tori

tanto del 1· premio di lire 4000, quanto del 2• di lire 3000,

avranno la scala di 1 a 100 por le piante, di 1 a 50 per le eleva-

zioni e le sezioni e di 1 a 20 pei particolari.
Il tempo utile per presentare le domande alle Commissioni 10-

cali a fine di essere ammessi ai concorsi di 1° e 2° grado sarà dal

1° al 31 ottobre prossimo venturo.

La Commissione centrale rimetterà alle Coinmissioni locali i

temi per gli esperimenti estetaporanei e ne fisserà la durata. Que-
sti esperimenti cominceranno il 5 novembre 1877, ed il 5 dicem-
bre successivo dovranno essere inviate alla Commissione centrale
le domande dei coucorrenti, i loro titoli e lavori. Unitamente ai
lavori estemporanei i concorrenti ai premi di 1° grado indiche-
ranno il capolavoro che intenderebbero di copiare, od il monu-

mento che vorrebbero rilevare. Quelli ai premi di 26 grado pre-
senteranno d soggetto del 1avoro che intenderebbero eseguire. È
però in facoltà della Commissione di accettare o no il tema pro-
posto dai concorrenti.
Il giudizio, in questo primo anno, sarà dato a Firenze da una

Commissione eletta in conformità all'articolo 7 del regolamento
22 marzo 1877.

Le rate di pagamento di questi premi saranno soddisfatte nei
modi indicati dalPart. 16 del regolamento, sopra certificato che
rilascerà persona a ciò delegata dalla Commissione centrale. Le

opere compiute dovranno essere .inviate, ben condizionate ed a

tutto rischio e pericolo del premiato, all,a Direzione dell'Istituto
di Belle Arti di Firenze, il giorno 5 del mese di dicembre 1878.
Le copie e le opere così eseguite rimarranno di proprietà del

Governo.
Per norma dei concorrenti si trascrivono gli articoli del rego-

lamento 22 marzo 1877 concernenti i premi d'incóraggiainento.
Dàto a Roma, 9 agosto 1877.

Il Ministro: M. COPPING.

REGOLAMENTO per i premi Ñž incoraggiamento e di merito

agli artisti approvato col R. decreto 22 marzo 1877, nu-
mero 3754 (Seric 22

Art. 1. I premi d'incoraggiamento, sostituiti alle abolite pen-
sioni artistiche, sono di due gradi.
Il premio di primo grado si conferisce agli artisti, ai quali può

essere affidata la commissione o di tma copia di qualehä lavoro o
di un paesaggio dal vero.
Quello di secondo grado agli artisti, ai quali può essere cour.

messa un'opera di propria mvenzione.

Art. 2. Possono concorrere ai premi d'incoraggiamento di primo
grado gli artisti, che non abbiano compiuti 25 anni di eth.
Possono concorrere ai premi d'iticoraggiamentodi secondo grado

gli artisti, fino all'età di 32 anni.

Art. 3. I premi d'incoraggiamento di primo grado per la scal-
tura e la pittura consisteranno in commissioni di copie di capola-
vori o, per l'ultima, anche di un quadro di paesaggio e per l'ar-

chitettura in rilievi da monumenti architettonici.

Art. 4 Ai vincitori dei premi d'incoraggiamento di secondo
grado saranno commesse opere di invenzione.
Per la scultura esse consisteranno in bozzetti di figura in gosso
on minori del terzo dal vero.
Art. 5. Ai vincitori dei premi d'incoraggiamento saranno dati

d'plomi o medaglie d'onore. Per le commissioni da darsi ai pie-
miati si avrà, a parità di merito, riguardo alle condizioni di fa-

miglia dei concorrenti.
Gli stranieri, che volessero prender parte ai concorsi, invece di

commissioni o medaglie avranno diplomi.
Art. 6. l giovani che vincono i premi d'incoraggiamento di

primo grado ed ai quali sia perciò afiidata la commissione di una
copia o rilievo, potranno indicare essi stessi il capolavoro od il
monumento che desidererebbero copiare o rilevare.
I giovani, che vincono i pretni d'incoraggiamento di secotido

grado ed hanno perciò la commissione di un'opera di loro inven-
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mione, potranno indicare essi stessi l'argomento che vorrebbero
trattare.
Art. 7. Una Commissione, eletta dalla Giunta superiore di belle

arti tra coloro che in Italiakanno maggiore reputazione nell'arte,
giudjcherà dei concorsi ai premi d'incoraggiamento di primo e

secondo grado e darà i temi per le prove estemporanee da ese-

guirsi dagli artisti concorrenti nelle sedi di concorso, di cui all'ar-
ticolo 8.
Art. 8. Per i concorsi ai premi d'inegraggiamento di primo e

secondo grado-saranno sede di concorso, ossia di esperimento, le
Accademie di belle arti di Torino, Milano, Venezia, Bologna,
Parma e Modena, e gl'Istituti di belle arti di Firenze, Roma e
Napoli (*).
Art. 9. Presso ognuna di quelle sedi sarà nominata dal Mini-

stero una Commissione locale composta e di professori dell'Istituto
o delPAccademia e di uomini segnalati nelPesercizio delle belle
arti.
Art. 10. Queste Commissioni avranno Pincarico di ricevere le

domande ed i titoli dei concorrenti, di assistere alle pröve estem-
poranee da eseguirsi sui temi dati dalla Commissione, di cui allo
articolo 7, di vegliare sulla scrupolosa osservanza delle regole im-
poste dai programmi di concorso, e di inviare quindi nella città,
ove si farà il giudizio, le domode, i titoli ed i lavori dei concor-
renti.
Esse aggiungeranno tutte quelle informazioni che potranno

dare e che crederanno utili per far conoscere il valore dei concor-
Tenti.
Art. 11. I temi saranno inviati sotto suggello dalla Commissione

giudicatrice alle varie sedi di concorso, e si apriranno alla pre-
senza dei concorrenti in un giorno determinato per tutte.
Art. 12. I concorrenti ai premi d'incoraggiamento di primo e

secondo grado dovranno unire alla loro domanda di ammissione
ai concorsi Patto di nascita, dal quale risulti di non avere oltre-
passata l'età prescritta dall'articolo 2, e potranno presentare come
titoli:

Attestati di lode ricevuti nel corso degli studi;
Medaglie ottenute ;
Bozzetti o lavori fatti.
I concorrenti ai premi d'incoraggiamento di secondo grado do-

vranno presentare i bozzetti o i laiori già fatti. Saranno però in-
viati alla città, ove si farà il giudizio dei premi, solo quelÏi che Ìe
Commissioni locali giudicheranno essere i migliori. In caso di
contestazioni tra il concorrente e la Commissione locale sulPam-
missione o no d'un saggio, il concorronte potrà inviare alla Com-
missione giudicatrieg centrale, ma a sue spese, i saggi non ac-
cettati.
Art. 13. La Commissione pel conferimento dei premi giudicherà

sommariamente sui saggi estemporanel, agi bozzetti, lavori e ti-
toli presentati, e sulle informazioni avute dalle Commissioni
locali.

Art. 14. Per i premi d'incoraggiamento di primo grado la prova
estemporanea del concorso sarà er i pittori e gli scultori unã
studio dipinto o modellato di una testa dal vero, ë per gli archi-
tetti un rilievo da un frammento architettonico copiato dal gesso.
Per i premi d'incoraggiamento di secondo grado la ýrova estem-

poranea di concorso consisterà, per i pittori e scultori, in un boz-
zetto ed in uno studio di nudo dipinto o modellato dal vero, e per
gli architetti in un progetto di edifizio.
I temi sono dati dalla Commissione.
Art. 15. Il numero e Pimportare dei premi saranno stabiliti an-

nualmente dal Ministero e fatti conoscere mediante il programma

(*) N. B. Con R. decreto 11 luglio 1877 l'Accademia dl belle arti di
Carrara fu aggiunta quale sede (i concorso per la sola classe di seul-
tura.

di concorso, nel qualg saranno stabilite le goi;mg per le prove
estemporanee e il termine in cui devono presentarei finiti i lavori
commessi.

Il decreto che stabilirà i premi da concedersi. nell'armo, fisserà
pure il luogo dove sarà dato il giudizio dalla Commissione di cui

alParticolo 7.
Art. 16. Un quarto del prezžo della commissione sarà pagato,

per i pittori e gli scultori, alla presentazione del bozzetto, un se-
condo quarto alla metà del lavoro, e i due ultimi alla consegna
dell'opera; per gli architetti, il primo quarto all'atto del conferi-
mento della commissione del lavoro, e gli altri tre alla consegna
dell'opera.
Le opere commesse resteranno di proprietà del Governo.
Art. 17. Chi vinse un premio d'incoraggiamento non potrà ri-

presentarsi nè al concorso del medesimgrado, nè a quello di un
grado inferiore.
Chi ritardasse l'esecuzione di un lavoro commessogli non potra

concorrere ad altri premi, se non dopo che avrà conságnatö il la-
voro, che gli fu allogato precedentemente.

1WINISTERO
DI AenloormwIu, Immesraxa y coqugolo

ßezione delle Privative Industriali.
Con scrittura privata fatta a Roma addì 21 giugno 1877, ap-

provata con decreto Ministeriale 8 luglio 1877 e registrato il
6 sgosto 1877 al registro 37, num. 3602, Atti pubblici, il signor
Amedeo Von Ernst, del vivente Edoardo, nato e domiciliato in

Berna, rappresentato dal gignor James Agnet del fu Gio. P401o,
nato a Firenze e dimorante iri Roma, suo procurgtore speciale
per atto 13 maggio 1877, ricevuto Serafini, di Roma, ha ceduto e
trasferito al Miriistero delle Finanze del Regno d'Itaha, rgpre-
sentato dal direttore generale delle imposte dirette, del caläsio e
del macinato, tutti i diritti a lui spettanti suí seglie i att tati
di privativa industriale :

1° Attestato di privativa 21 marzo 1874, vol. 14, n. 23g, della
durata di tre anni, pei un trovato designato col titolo: « Kouveau
système de balance aervant au pésage automatique des cérda à, »
rilasciato al signor Kaiser Alessandro, di Augsbourg (Baviera), e
da questi ceduto al signor Amedeo Von Ernst con scrittura pri-
vata fatta a Monaco di Baviera il di 11 febbraio 1870, registrata
all'ufficio degli atti civili di Roma il 4118 febbraio 1876, reg. 53,
4. 2892, il cui atto di trasferimento fu registrato alg prefet½ra
di Roma il di 19 febbraio 1876 al n. 185 e pubblicato sulla graz-
zega Uffeciale del Regno glli 15 aprile g70, p. ¶9.
2° Attestato completivo della privativa suddelta, ed aventa la

data del 29 dicembre 187Â, vol. 15, n.153, Alaseisto' af Šgãor
Kaiser Álesiandro e aa queiti ceduto il sigÃor Ledeo Vn Ekkst
colla scrittura nel modo sovracitato.
3° Attestato di prolungamento 21 febbraio 1877, vol. 18, n. 181,

per anni tre a datare dal 31 marzo 1871, rilasciato al sig. Amedeo
Von Ernst per Pinvenzione indicata più sovra al n. 1.
4• Attestato di privativa in data 15 marzo 1877, vol.18, n. 206,

della durata di un anno a partire gal 31 marzo 1877, rilasciato al

signor Amedeo Von Ernst per un trovato avente per titolo :

y Nouveau arrangement mécanique sergut þ appliquer aux
meules les appareils péseurs desting gy contrôle de 17 mour
ture. »
5° Attestato 15 marzo 1877, vol. 18, n. 203, rilasciato al signor

Amedeo Von Ernst, pure cámplefivo dålgitestai riricipale 21

marzo 1874, vol 14, n. 280.
Il presente atto di trasferimento fu registrato alla prefettura di

Roma nel giorno 14 agosto 187T, ore 12 meridiane, al n. 422, non
che sui registri di gueàto áfhio deHe iv vg gas Idi i 80¤80
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l
e per gli effetti previsti dagli articoli 46 e seguenti della legge
30 ottobre 1859, n. 3731.
Torino, dalla Direzione del R. Museo Industriale Iitaliano, addì

3 settembre 1877.
Il /Í. di 17irettore del R. Museo Industriale

M. Ema.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Relativamente alle recenti voci di pace, lo Standard riceve
dal suo corrispondente di Berlino un telegramma nel quale à
detto che il Sultano sarebbe disposto di proporre allo Czar
di cessare immediatamente le ostilità, non però prima di aver
ottenuta ,la certezza che la sua proposta non verrebbe re-
spinta, e che non vi si risponderebbe col mantenimento puro
e semplice di tutte le domande russe precedenti. La Porta
però non avendo potuto avere nemmeno un indizio intorno
alle intenzioni -della Russia riguardo alla cessazione della
guerra, si sarebbe astenuta dal fare delle proposte in questo ,

senso.
i

Stando a ciò che scrivono da Berlino alla Neue Freie Presse, I
il convegno fra il principe di Bismarck ed il conte Andrassy i
non avrebbe luogo prima del 20 o del 21 settembre. Siccome
era stato stabilito che questo convegno dovesse aver luogo
prima di quell'epoca, così il giornale viennese suppone che il
ritardo debba attribuirsi agli avvenimenti sul teatro della
guerra, cioè a dire che i due uomini di Stato anzichè occu-
parsi di cose eventuali, vogliano prendere per base delle loro
conferenze dei fatti militari positivi.
- Si legge nel Mémorial diplomatique che la popolazione di
Costantinopoli ha presentato al Sultano.un indirizzo.
· I firmatari dichiarano che l'avvenimento di Abdul-Hamid II
ha inaugurata un'êra nuova per la nazione e le ha dato un
impulso più rapido sulla via del progresso. Grazie agli sforzi
incessanti del potere imperiale, la nazione ottomana si è il-
lustrata con vittorie che hanno sorpreso i di lei stessi ne-
mici.

L'indirizzo dice che la nazione è disposta a sacrificare tutti
i suoi figli fino all'ultimo per sostenere la causa che il di lei
sovrano ha dichiarata giusta. Essa lo ringrazia di aver chia-
mato, secondo le antiche tradizioni della fede mussulmana,
tutti gli ottomani sotto le armi per difesa della patria, unendo
nel medesimo-sentimento-di amore per essa e per il discen-
dente di Osman tutti i mussulmani, ai quali egli offre in tal
modo la gloriosa e santa missione di battersi per quanto
hanno di più caro e di più prezioso, la fede, la patria ed il
Padischah.

Dopo aver numerate tutte le istituzioni e le riforme, delle
quali il Sultano ha dotato l'impero, e per le quali egli ha
meritato il titolo di " protettore della nazione, ,,

l'indirizzo
conchiude assicurandolo della fedeltà e della.riconoscenza
del suo popolo, rammentandogli di nuovo che tutti aspettano
il segnale di marciare alla frontiera.

Scriyono da Costantinopoli alla Politische Correspondens
che il governatore generale dell'isola di Creta, Samih pascià

ha fatto chiamare al suo palazzo molti contadini, e che que-
sti hanno firmato una petizione in.cui biasimano i loro com-
paesani radunati ad Apokorona, e pregano il governo di

punire col massimo rigore quei perturbatori della quiete
pubblica.
Il governatore generale tentò anche di indurre gli assem-

brati di Apokorona a ritornare alle loro case, ma non gli
riescì di ottenere l'intento. Però Samih paspià eviterà, per
quanto è possibile, di provocare un conflitto, perchè le forze
militari di cui dispone appena potrebbero bastare a far

fronte ad una sommossa.

Scrivono da Madrid che in questi ultimi giorni si è ripar-
lato di una prossima crisi ministeriale.

" La questione del matrimonio del re, che è la grande
preoccupazione del momento, secondo che riferisce Pantore

della lettera, dalla quale togliamo questi particolaria po-
trebbe produrre questa crisi prima della riconvocazione delle
Cortes. E in ogni modo lo si prevede pel prossimo gennaio.
Nessuno pone in dubbio che il ministero abbandonerà la op-

posizione che esso fece finora al matrimonio ed accetterà il

fatto compiuto. Ma quel che potrebbe imbarazzarlo è il de-

siderio manifestato dal re che le Cortes vengano convocate

onde ricevere notificazione del matrimonio.
" Perchè le Cortes si trovino al completo così come S. M.

desidera, bisogna che il partito costituzionale non perseveri
nella politica d'astensione che egli aveva adottata durante
l'ultima legislatura. Ora, sebbene si sappia per prova che il

signor Canovas è abilissimo nel volgere a suo profitto letem-
peste che si addensano appunto contro di lui, non sembra

probabile che i costituzionali gli diano gratuitamente la sod-
disfazione di rinunziare al loro sistema di astensione per il
solo fine di consolidarlo al potere. Essi esigeranno delle ga-
ranzie tanto più considerevoli di quanto il loro reingresso
alla Camera sembrerà più importante per il ministero, ed è

di qui che al signor Canovas potranno derivare delle difli-

coltà, delle quali adesso non si può precisare la entità. ,,
Lo stesso corrispondente riferisce che nelle conferenze che

ebbero luogo la scorsa settimana tra il presidente del Con-
siglio colle Deputazioni provinciali della Guipuzcoa e del-
l'Alava a San Sebastiano ed a Vittoria, il signor Canovas
avrebbe dichiarato essere suo fermo intendimento di mante-

nere il principio dell'unità nazionale in quelle provincie e di
introdurvi le imposte che sono pagate dalle rimanenti pro-
vincie del regno. Il corrispondente dice che una tale dichia-

razione non puo a meno di approvarsi essendo tempo che
cessino i privilegi dei quali godono alcune provincie a detri-
mento di tutto il resto del paese.

Il trattato postale internazionale del 9 ottobre 1874 ha

stabilito che ad ogni triennio un congresso postale si riunirà
per sviluppare il trattato medesimo e -l'opera che con esso

venne fondata. Per effetto di questa disposizione il Congresso
avrebbe dovuto adunarsi quest'anno a Parigi. Se non che per
desiderio espresso del governo di Francia lo si differì al 1878.

Lo Etar and Herald di Panama pubblica una nota indiriz-
zata al governo di Nicaragua dal ministro residente di Ger-
mania in causa di vie di fatto di cui sono stati vittima due

rappresentanti consolari di Germania nella città di Léon. 11
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ministro di Germania esige che i colpevoli siano rigorosa-
mente puniti e che vengano del pari puniti certi funzionari
accusati di-aver soffocata la faccenda d'accordo coi colpevoli;
esso domanda inoltre un'indennità di 30 mila dollari e che il

Nicaragua faccia salutare la bandiera della Germania da una
divisione dell'esercito.
Il ministro degli affari esteri di Nicaragua ha risposto a

questa nota dichiarando che i fatti sono stati svisati dagli a-
genti consolari di Germania, i quali vi erano interessati in
quanto che le violenze commesse si devono a questioni tra
privati. Il ministro dichiara che se la Germania pone ad ef-
fetto le sue minaccie, il governo di Nicaragua protesterà
contro l'impiego iniquo della forza di una grande potenza
contro un popolo debole ed innocente.

Secondo il .Times di Tokio nel Giappone si nutrono ottime
speranze che la guerra nel Kiushiu possa terminare prima
della fine del corrente mese. È ben possibile che i Guerrillas
continuino ancora ad infestare qualche tempo il paese, ma
tutte le circostan,ze autorizzano a credere che l'ultimo corpo
organizzato dei ribelli possa essere in breve distrutto. L'ul-
timo rifugio dei ribelli dicesi che sia Chiyako-no-jo, posizione
ben fortificata nel distretto di Hiuga. La Corte del Mikado
trovasi tuttora a Kioto, ove si sono recati alcuni nuovi mi-
nistri esteri per presentargli le loro lettere creditive. Si fanno
nuovamente preparativi per il ritorno del sovrano nella capi-
tale. In un altro foglio si legge : La lotta è presentemente
concentrata nel distretto di Hiuga, ove pare si trovi il grosso
delle forze di Satsuma.
Sembra intendimento delle truppe imperiali di chiuderlo

fra due corpi d'armata, l'uno dei quali si avanza dal Sud,
l'altro dal Nord. Le inondazioni nel Kiushiu, prodotte da di-
rottissime pioggie, ed il forte calore sono però grandi osta-
coli all'esecuzione di questo piano. Dicesi che lo stato delle

truppe imperiali a Kagoscima sia deplorabile e che sia scop- I

piata fra esse un'epidemia micidiale. Il tifo e la dissenteria
avevano sin dal principio della guerra fatto stragi nelle
sähiere dell'armata.
Secondo le ultime notizie sparse fra gli indigeni il mare-

sciallo Saigo, capo dei ribelh] avrebbe lasciato Miyako-no-jo
alla testa di 500 uomini della sua guardia e di 2000 soldati

per recarsi a Seigheoka nel Bungo. Si calcola che se la guerra
civile durasse ancora due mesi, costerebbe alGiappone 50 mi-
lioni di yen.

Le ultime notizie politiche dalla China sono scarse. Du-
rante l'autunno devono aver luogo le trattative fra il governo
chinese e tutti i ministri esteri allo scopo di regolare la tassa
del Lekin ed altre simili imposte straordinarie che aggra-
vano le merci estere. Si ritiene che mediante l'accordo di
tutti i ministri si potra ottenere dal governo chinese un ri-
sultato più favorevole delle stipulazioni della convenzione di

Tscifu, conchiusa fra l'Inghilterra e le autorità chinesi.

Non si ode più parlare di conflitti fra chinesi ed esteri, ed
anche neí porti recentemente aperti i forestieri non vengono
nè insultati nè disturbati. Ciò prova che le autorità chinesi,
quando lo desiderino sinceramente, sanno far rispettare l'or-
dine e la legalità. I chinesi hanno scelto un altro mezzo per
fare la concorrenza ai forestieri, e la fanno con molta avve-

dutezza e buon successo sul campo delle imprese commer-

ciali, estendendo la la loro attività in tutto l'estremo Oriente.

TELEG I¯tA lvi lVI I

(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 15. - La République française, rispondendo agli altri
giornali, riassume cosl il programma repubblicano: « Repubblica
lealmente e definitivamente repubblicana. » Soggiunge che la

Francia vuole scancellare tutti gli atti del 16 maggio, che essa
vuole delle garanzie e che le otterra.

Bukarest, 14. - (Dispaccio ufficiale russo) - Il giorno 12 i
russi hanno cannoneggiato le trineee turche e la città a breve por-
tata. A Plevna scoppiò un incendio e vi furono alcune esplosioni
nel campo turco. I turchi rispondevano debolmente, riyolgendo gli
sforzi sul nostro fianco sinistro. Colâ il generale Skobelef respinse
cinque attacchi dei turchi, ma al sesto dovette abbandonare la po-
sizione presailgiorno precedente.Durante la notte le nostre truppe
si sono fortificate nelle posizioni occupate fino dal principio dei
combattimenti.

Sugli altri punti non vi fu alcuno scontro.
11 nostro eser,cito di Rustsciue trovasi a mezza strada della linea

Tchorny-Lom, occupata dai turchi.
Bukarest, 15. - Dispaccio spedito dal ministro degli affari-

esteri di Rumania alPAgenzia diplomatica di Rumania a Roma:
« Dopo il combattimento dinanzi Plevna, i comandanti delle

truppe rumane innalzarono la bandiera parlamentare e spedirono
per raccogliere i nostri morti rimasti sul campo di battaglia e ren-
dere ad essi gli estremi doveri. I turchi hanno tirato sugliníficiali
sanitari e ne uccisero due. Portate quest'atto di crudeltà a cogni-
zione di chi di diritto, affinchè il mondo civilizzato veda come la
Sublime Porta rispetti la convenzione di Ginevra.

« COGALNICEANO. >

Bukarest, 15. - Dispaccio spedito dal ministro degli affari
esteri di Rumania alPAgenzia diplomätica diRumania a Roma:

« La lotta dinanzi Plevna dura da quattro giorni. I ridotti tur-
chi, che hanno fatto di Plevna una seconda Sebastopoli, sono presi,
perduti e ripresi dalPesercito russo e rumano. Fino ad oggi nonvi
è alcun risultato decisivo, ma una vera ecatombe d'uomini. I no-

stri soldati si battono come leoni, e quando non possono vincere si
fanno uccidere fino alPultimo.
« Il 2° battaglione dei cacciatori, forte di 900 uomini, non conta

ora più di 200 combattenti. Tutti gli altri sono caduti alfassalto
di un ridotto. Ufficiali e soldati sono morti sulla contro-scarpa del
ridotto.
< Le nostre perdite nei tre ultimi giorni (11, 12 e 13 settembre)

ascendono a quasi 400 morti, fra cui una ventina di ufliciali, e a
1500 feriti, fra i quali circa 50 ufficiali. I dettagli cimancano.

« CoasturasAxo. »

Pavia, 15. - La città à affollata e pavesata.
S. A. il Principe Umberto giunse alle ore 9, e fu ricevuto alla

stazione dai Ministri Mezzacapo e Maiorana, dalle autorità gover-
native, militari e comunali. S. A. passò in rassegna la compagnia
delPesercito, e quindi il sindaco gli presentò il Consiglio.
S. A. visitò i monumenti, quindi si recò alPapertura de1PEspo-

sizione. I discorsi pronunziati dal sindaco Arnaboldi e dal Ministro
Maiorana, il quale aperse PEsposizione in nome del Principe, fu-
rono assai applauditi.
S. A. visitò poscia PEsposizione.
La Principessa Margherita, pel recente lutto, e il Presidente

del Consiglio, on. Depretis, perchè indisposto, non sono interve-
nuti.

Pavia, 15. - 8. A. il Principe Umberto è partito per Milano
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e fu salutato alla stazione dalle autorità e dai Ministri Mezzaeapo
e Maiorana, i quali partiranno domattina.
Bio .Taneiro, 14 - Proveniente da Buenos-Ayres e Monte-

video è arrivato il postale Nord America, della Societh Lavarello,
e prosegue per Marsiglia e Genova.
Costantinopoli, 15. - I giornali assicurano che nel com-

battimento di martedì (11), dinguzi Plevna, i rumani, respinti,
abbandonarono parecchi cannoni.
La strada di Okanie è ancora in possesso di Osman pascià.
Mehemet All pascià continua ad avanzarsi.
Buda-Pest, 15. - (Camera dei deputati). -Helfy interpella

sull'adesione dell'Austria-Ungheria alle rimostranze contro le

atrocità dei torchi; il conte Apponyi interpella sulPentrata della
Serbia in azione ; à Simonyi interpella sulla politica del governo
in presenza della guerra russo-turca; Iranyi domanda se esista
una alleanza fra l'Austria-Ungheria, la Germania e la Russia,
Luigí Simonyi domanda se l'alleanza dei tre imperatori esista o no,
e se esistano in generale accomodamenti definitivi.

. Berlino, 15. - La Gazzetta nazionale, parlando delle notizie
dei giornali stranieri circa la pretesa influenza del governo tede-
seo in occasione dell'entrata della Serbia e della Rumania in azione,
dichiara che il governo tedeseo non esercita alcuna influenza nò in
Serbia, nè in Rumania, e che è assolutamente estraneo alle ultime
decisioni di questi Stati, come pure a tutte le trattative in propo-
sito.

Vienna,,15. - La Corrispondenza politica ha il seguente di-
spaccio da Ëelgrado, 15:
« Assicurasi ufficialmente che PAgente serbo a Costantinopoli

non ha ancora ricevuto l'ordine di rompere le relazioni diploma-
tiehe.
«Tu seguito ai reclami della Serbia, i turchi hanno sgomberato

la località serba di Bujukliagaja.
« Tutte le truppe del campo di Topskider si sono recate alle

frontiere. »

Oostantinopoli, 15. - Un dispaccio di Mehemet All pascià
annunzia che ieri i russi, forti di 23 battaglioni di fanteria e 3
reggimenti di cavalleria con 65 cannoni, furono battuti e respinti
a Sinan da 18 battaglioni turchi.
Atene, 15. - L'ammiraglio Canaris, presidente del Consiglio,

è morto.
Il ministero restera probabilmente fino alla riunione della Ca-

mera, la cui convocazione è prossima.
Costantinopoli, 15. - Un telegramma di Suleyman pascia,

in data d'oggi, annunzia che il combattimento d'artiglieria nel

passo di Schipka continua. Parecchie altre batterie russe furono
ridotte al silenzio.
Un telegramma di Mehemet All paseia, in data di mercoledì,

annunzia due scontri favorevoli ai turchi nei dintorni di I)juma e
in quelli di Osman-Bazar.
Parigi, 16. - Mac-Mahon, rispondendo ad un discorso del

sindaco di Touts, disse: « Per rispondere alle preoccupazioni e-
spresse alla fine del vostro discorso, io vi dirò che le elezioni favo-
revoli alla mia politica renderanno presto al paëse la calma e la
prosperità. »
Il maresciallo, rispondendo quindi al presidente del Consiglio

generale, disse: « Io sono il custode della Costituzione che ci regge;
essa può essere messa in pericolo soltanto dagli avversari della
mia politica. »
Marsiglia, 16. - E partito il postale France, della Società

generale francese, proveniente da Napoli e Genova e diretto per
la Plata, con a bordo 820 passeggieri.
Cettigne, 16. - I montenegrini incominciarono ieri a bom-

bardare Bilek.

Costantinopon, 16. - (Dispaccio efficiale). - Osman pa-

selà telegrafa alla Sublime Porta, in data del 14 settembre, che
egli ha battuto con grande successo il nemico, il quale attaccava

da una settimana PIevna da tutte le parti.
Il numero dei nemici necisi ascende da 7000 ad 8000 nomini.
Tre cannoni coi loro cassoni, un certo numero di cavalli e una

grande quantità di oggetti militari caddero nelle mani dei nostri
soldati.
Il combattiniento continua.
Saleyman paselà telegrafe da Schipka, in data del 14, che la

nostra artiglieria non cessa di fare le piþ grandi stragi, nelle file
dei russi, che rispondono sempre più debolmente. Dopo l'ultimo
combattimento i nostri proiettili ridussero il nemico al silenzio.
Oostantinopoli, 16. -- Nel combattimento di venerdì a

Sinan, verso la Jantra, il 2° corpo russo attaccò i turchi, ma fa
respinto con grandi perdite.
I russi fecero venerdì una ricognizione nei dintorni di Osman-

Bazar, ma furono respinti.
I cosacchi fecero una ricogmzione e si avanzarono fino presso

Mangalia, quindi ritornarono a Kustendjé.
Un telegramma di Rustseiue dice che una ricoggizione della, ca-
plleria circassa ebbe nei dintogi, di Pirgos uno acontro coi.russi,
i quali perdettero 200 uomini.
Parigi, 17. - El Comitato agricolo di Økstillon il duca né -

cazes pronunziò un discorso, nel, quale insistette vivamente sulle -

disposizioni pacifiche e conejlianti della Francia; egli diese che
PEuropa ha bene compreso il carattere esclusivamente difensivo

della nostra organizzazione militare, e che PEuropa vede con sim-
patia Pattitudine pacifica della Francia.
Oattaro, 16. - Nella notte scorsa alcune migliaia di monte-

negrini circondarono Bilek, Gubomir e Koxjenio, invitandole ad
attendersi entro 24 grg.
Pietroburgo, 16. - Un telegramma nificiale del granduca

Nicolò, in data di Poradin, 15, dice: Tutta la g ornata del 13 e il

giorno 14 fino alle ore 6 pom. noi continuammo a bombardaro

Élevna. I turchi non risposero, e sembra che vogliano risparmiarà
i proiettili pel caso di una ripetizione delPassalto.
Il giorno 14, alle ore 6 pom ,

i turchi aprirono un vivo fuoco

contro il ridotto di Grivitia e più tardi lo attaccarono, ma furono

respinti colla cooperazione delle nostre riserve e delle riserve ru-

mane. Il combattimento durò 3 ore e mezzo.

Oggi, 15, noi continuiamo a bombardare le fortificazioni turche.
La città di Plevna è incendiata.

Dal giorno 7 fino alla sera del 14 settembre le nostre pyrdite
totali ascendono a 30û ufficiali e 4 13,!i0g soldati tg 1porti e
feriti.
I rumani ebbero, fino alla sera del 14, 60 uñiciali e 3000 soldati

fra morti e feriti.

Lo spirito delle truppe russe e rumane è eccellente.

Le giovani truppe rumane si battono bravamente.
Negli altri punti del teatro della guerra regna tranquillità.
Bukarest, 16. - (.Dispaccio privàto). - leri Paltro, venerdì,
i turchi tentarono di prendere d'assalto il ridotto di Grivitza, preso
ed occupato dalle truppe rumane. I turchi furono respinti eroica-
mente, per servirmi delPespressione adoperata dai bollettini affi.
ciali russi.
S. M. l'imperatore di Russia conferì al principe di Rumania la

gran croce delPordine di San Giqrgio a molte altre eroei di San
Giorgio per essere distribuite ai nostri ufficiali e soldati pei suc-
cessi militari ottenuti P11 settembre e per la bravura dimostrata

dalle truppe rumane m occasione della sanguinosa battaglia di
quel giorno.
In contraccambio irýrincipe Carlo si recò al gran quartiere ge-

nerale delIS Czar e consegnò a S. M. il gran cordone della Stella
di Rumania, che S. M. ha accettato. E da osservarsi che Paccet-



GAZWSTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3785

tazione della decorazione rumana.per parte dell'imperatore di
Russia equivale ad un riconoseiriento dell'indipendenza della Itu-
inania da parte del governo russo.
Londra, 17. - Il Times ha da Bukarest:
< Un telegramma del quartiere generale dell'imperatore annun-

zia che i turchi hanno perduto 10,004 uomini in settedteachi,
senza risultato, per riprendere Grivitzp. > .

Il corrispondente del Daily News da Plevna rende conte di pa
visita, fatta al ridotto di Grivitza, e dice che quella, posizione)
quasi insostenibile, essendo i suoi approcci cannoneggiati da un
ridotto turco che è lontano soltanto 250 metri.
Il Times ha da Ostrog :
« Presjeka si arrese dopo 24 ore di bombardamento, e la guar-

nigione di Bilek mostra il desiderio di arrendersi. »
Lo stesso giornale annunzia che molti ufficiali stranieri, conge-

dati dalla Serbia quando fu conchiusa la pace, furono ammessi

nuovam.ente nell'esercito serbo.

Scoperte in Asia. - Le esplorazioni intraprese nell'Asia
central¼ dal dolonnello Prejevalslyy hanno dato dei minultati inte-
ressanti dal punto di vista geografico. Eež la prima valta, dopo
Marco Polo, il famoso logo Lob atak yisitdo de uq viaggiatore
istrutta. Il qqloggello Freþyg.leky 44 feß4f8140. In 104 ha

ricoposciuto la posiziggg del (gine Tarig, ggg giglia al sgd del
lago; ha percorso una catena di montagne chigmate Altyn Tan,
la cui alt,itudine giunge a 10,000 piedi, ed ove ha uccisi parecchi
ca.melli selvatici, aniniali la. cui esistazy fq per molto temþo posta
in dubbio.

Gli eucaliptus in America. - 11 Journq Oþîcie( ci ap-
prende che la Società feržo arig g Centrg-Pacifi fece pian-
tare lungo le 500 miglia, della sua stradB, ferrata 40,000 piante di
eucaliptus globukes, allo scopo di aumentare l'umidità e dimimiire
le malattie dovute alla persÌsiente siccÏËà.

80IENZE, LETTERE EB ARTI
1NTOTI'KIE DIVER.SE

LE MACCHINE DA GUCIRE

Onoranze a S. A. R. In Duchessa di Aosta - Gen-
tile e nobile pensiero, serive la Gazzetta .Piemontese di Torino del
14, fu quéllo del rettore del nostro Collegio Nazionale, cav. Parato,
di condurre gli alunni alle paterne sue cure aflidati a deporre una
corona sulla tomba, della compianta duchesg d'Aosta, S. A. B. L-
nu Ynoona.
.Una cinquantina di essi, quanti sono presentemente inConyitto,

furono ieri veduti insieme co' loro superiori salire di buon'org
l'erta cima di Superga; e là nella monumentale Basilica, dopo
avere assistito al divmo sacrificio della Messa, in belfordinÅ rab-
colti discendere ne' sotterranei, e sorpassati i mausolei di VÏttorio
Amedeo II, di Carlo Emanuele III, del magnanimo Carlo Alberto,
soffermarsi presso l'avello che si sta compiendo della desiderata
duchessa Maria Vittoria, e deporvi, riverenti e commossi, una
mesta corona che aveano seco partato da Torino.
}1 magnifico monumento, che l'augusto principe Amedeo erige

alla dilettissima sua Consorte, esprime questo nobilissimo concetto
che sappiamo esspre dello stesso amato Priqcipe: ai piè della crope
sta prostesa ed usorta ip Dio twa donna, cui l'angelo consolatore
porta dal cielo la corona di gloria.
Quali fossero in quell'istante i pensieri, quali i sentimenti dei

gentiÏi giovinetti, non vogliam dire, nè forse il potremmo. Ma non
taceremo che simili atti onorano chi li ispira e chi li compie; e
come squisitamente educativi, li additiamo ad esempio imitabile
agli altri Istituti.

Il giornpliento (y 1Jyezia. - Secondo una stathtica, uf-
ficiale stampata, ultiinainente a Stopolma,, ora nella Sverig si
pubblicano 296 fra giornali e riviste.
Nel 1876 non se ne pubblicavano che 269, ragione per cui nel

1877 si ebbe un aumento di 27 fra giornali e riviste.
Dei periodici, 95 vedono la luce a Stocolma, 19 a Gottenburgo,

13 ad Upsala e 9 a Malmo.
In tutta la Svezia si pubblicano soltanto 11 giornali quotidiani,

6 dei quali si stampano a Stocolma.
I giornali ebdomadari sono 76 e 51 i bi-ebdomadaris

Le Società operge tedesche. - A Wiesbaden, il 8 cor-
rente, ebbe luogo l'annua adunanza delle Societa operaie tedesche,
sotto la presidenza del noto economista il signor Schulze-Delitzch.
A quell'adananza intervennero circa 350 delegati da tutte le parti
della Germania, ed il borgomastro di Wiesbaden fece loro un ri-
cevimento ufficiale.

"È più diun secolo che i meccanici agl'industrialisivolaero
la loro attenzione alla possibilità di sostituire all'ago, anche
nei piii semplici lavori di cuciture, qualche apparato mecca-
nico che fosse di un uso più facile, piii sollecito e meno co-

stoso, ma soltanto negli ultimi trenta o qugranta anni si sono
vedati dei risultati alquanto incoraggianti, ed anche la prima
macchina da cucire pareva poltanto una cur.iosità ai numerosi
visitatori della grande esposimone in Hyde-Eark. Si ammet-
teva volentieri essere il parto d'un ingegno, ma nello stesso

tempo si restava colpiti dai numerosi difetti che presentava
e che coll'andar del tempo disparvero, e si temeva di non po-
terla applicare su gran scala ai bisogni dell'industria.,, Così il
sig. John Plummet incominciava il sua articolo nel Cowapa-
nion to British Almanac del 1877 trattando della macchina
da cucire, dei perfezionamenti suoi, delPimportanza indu-
striale che andò acquistando col progresso del tempo, e degli
effetti economici del suo impiego che vanno sempre più gene-
ralizzandosi. Gli è senza contrasto che Ponare díaver prati-
camente risolto il problema è dovuto a un americano, il sig.
Elias Howe, ma non è meno certo che a varie epoche si fu
sul punto in Inghilterra di togliergli questa priorità.
I registri del Patent Office d'Inghilterra menzionano il

brevetto d'invenzione accordato nel 17904 un certo Thomas
Saini della città di Londra per una macchina totalmente
nuovajer la fabbricazione di scarpe, stivali ed altri articoli
dello étesso genere. Cinquant'anni dopo i signori Fisher e
Gibbons di Nottingham inventarono unamacchina da ricamo,
la quale non solo corrispose alla loro aspettativa, ma grazie
all'aggiunta di yn ago o all'introdazione diuna spola divenne
fra le niani dei signori Grover e Baker una vera macchina de
cucire.

Salendo più in alto si potrebbe metter in rilievo il tenta-
tivo fatto in Germania da Weisenthal che rimonta al 1755, e
il sig. Plummer constata che nel 1804 un francese, di cui non
dice il nome, prese un brevetto d'invenzione per unamacchina
della niedesima specie che aveva un motore verticale. Tutti
questi tentativi non riuscirono meglio di quelli del signor
Thimonnier, il quale avendo nel 1841 stabilito a Parigi un
opifizio per la fabbrica meccanica delle forniture militari,
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vide, a planto si narray scomparire durante un tumulto po-
polare tutti i suoi apparati e spaventato ei rifugiò in Inghil-
terray ove offerse la sua mienzione ai manifatturieri di Man- s

chepter, i tinali, riconoscendosl'opera ingegnosa,.non la, giudi-
carono però suflicienteniente þratica. Guarito dalla sua prima
paura, Thimonnier ritornò a Parigi, ove gli operai non fecero
aalle. sue innovazioni un'accoglienza migliore di prima e sco-
raggiato affattosiritirò ad Amplepuis sua patria, permorirvi
qualche anno dopo, vittima dell'ignoranza e dei pregiudizi
dei professíonisti.
Thimonnier non morì che nel 1854; ebbe dungue il doldte

di ve¿lere che in altro paese l'idea che egli aveva tentato di
mettere in pratica, aveva incontrato miglior fortuna. Poco
mancò. per altro che la stessa sorte non toccasse a<i Elias
Howe. Artista povero e ignoto egli era stato trascinato, nel-
l'interesse,dell'opera accarezzata, a trascurare poco a poco i
lavori quotidiani che davano il vitto alla sua famiglia, e que-
sta era minacciata dalla più completa miseria, quando un

ainico gli stese la mano soccorrevole e lo mise in grado di ot-
tenere un brevetto d'invenzione. Ciò avveniva nel 1841, e ven-
tun anno più tardi, nel'1862, una statistica ufficiale consta-
tava l'esistenza negliStati-Uniti di 300,00a macchine da cu-
cire, delle quali 75,000 presso famiglie private.
Da ciò si vede qual posto aveva preso nelle fabbriche ame-

ricane la nuova mvenzione, ma non el potrebbe dir pure che
essa abbia entusiasmato a bella prima i Yankees; al contra-
rio essa li trovò freddi, e,taato scettici che Elias Howe do-
vette traversar FAtlantico per cercar a'Londra chi sapesse
apprezzar meglio il suo merito. Ma quivi pure non gli riuscì
facile il trovarlo e in ûn dei conti si stimò felice di poter ce-
der per Ia modesta somma di 250 1. st. (9500 -fr.) il suo mo-
dello, e il diritto di usarne nel Regno Unito a certo M. Tho-
mas fabbricante discorsetti.
..
Quest'industria aveva allora i suoi centri principali in

Londrá, Greenwich, Woolwich, Portsmouth, Ipswich, Dublino,
Glascow, e in Londra soltanto una sola casa impiegava pa-
recchie-migliaia ai lavoranti. ,Questi però non s'occupavano
,unicamente diquel lavoro, cui dedicavano solo alcune ore, in
mancanza di.meglio, e questa circostanza per la quale il loro
guadagno era vario e ingerto contribuì non :poco at prum
successi della macchinaÀa cucire frammezzo ai fabbricanti
inglesi di corsetti.In.guanto, agÌi operai essi cominciarono
dal,14etterla in ridicolo;ma siccome parecchi fra loro, avendo
pyeso conoscenza del suo sneccanismo poterono così réalizzare
dei guadagni relativamente molto più grandi, la situazione si
mutò ben tosto e.si manifestò una vera premura:di servirsene.
Sulle prime non si trattò d'uno, spostamento istantaneo del
lavoro inanuale: a quel túmpo le macchine da cucire non si
potevano avere che dall'America, e non vi erano in Inghilterra
persone sufficientemente versate-nei principii della loro co-
struzi,one per conservarle e ripararle al bisogno; finalmente
l'impressione del pubblico non si era ancora pronunziata in
lorp faygre.pprohè gl'industriali concepissero l'idea di esten-
derne-l'impiego a tutti i rami di fabbricazione nei quali po-
tessero venit impiegate.
Al suo ritorno a Nuova York,,Elias Howe ebbe la mortifi-

cazione di rilevare che durante la sua assenza non erana stati
rispettati iwoi dirittiyl'inventore, e che alcung persone<poco
scrupolose, ma ricche, avevano contraffatto la sua macchina

sperando che la sua povertà non gli permetterebbe di fare i
passi legali necessari per punire la loro plealtà; essiperò co-
noscevano poco la tempra energica del suo carattere: non lo
spaventò la formidabile coalizione di legali e scienziati che
si rizzava a lui dinanzi; egli presentò la sua causa a una

Corte di. giustizia e vinse. Questo fu il segnale del trionfo
della ßewing Machine. Cinque anni dopo quella memorabile
sentenza, non v'era per così dire in tutti gli Stati Uniti una
sola fabbrica di calzature, vestiti e confezioni in genere ove

non si fosse installata. Non era più possibile senza dubbio che
qualcuno si appropriasse abusivamente del processo del primo
inventore; ma si poteva perfezionarlo o immaginarne altri, e
non si mancò di farlo. Le prime macchine erano mosse esclu-
sivamente o dalla mano o dai piedi col mezzo d'un pedale;
in quelle che vennero piii tardi, si utilizzò il vapore e s'ebbe
per risultato un'economia ancor più considerevole di tempo,
di lavoro e di denaro.
Le cifre seguenti danno un'idea di quest'economia: si è cal-

colato che ogni macchina risparmia alfindustriale che la im-
piega la somma quotidiana di 2 dollari, vale a dire circa 10
fr. di salario, locchèrappresentava per Fanno 18621a somma
di 29,000,00 st. (725,000,000 di fr.) e per l'anno 187õ una
somma quasi quadrupla (2,500,000,000 di fr.). Questo però
non dà un'idea completa dell'economia della mano d'opera,
realizzata per tal mezzo, avenda l'impiego della macchina da
cucire condotto a numerose applicazioni industriali dello
stesso principio che ebbero per effetto di ridurre il costo della
produzione americana al tysso solito inEuropa, ove il lavoro
è a miglior prezzo e più offerto. A ciò deresi, almeno in buona
parte, la diminuzione subìta negli ultimi anni nell'importa-
zione in America di scarpe, stivali e vestiti fatti.
Ma l'introduzione della macchina da cucire ebbe forse per

effetto di diminuire il salario degli operai che se ne servono,
e di limitare il loro lavoro?
Gli antagonisti n.on risparmiarono questa doppiapredizione:

ma i fatti devono dire se furono o meno-buoni profeti.
La seconda fabbrica nella quale si introdusse in Inghil-

terra, fu quella per gli oggetti di vestiario d'ambi i sessi,
come p. e. camicie, mantelli, paletots, calzoni, redingots ecc.,
che in oggi prendono il nome generico di confections.
Per parecchi di questi articoli il salario settimanale non

oltrepassava i 3 o 4 scellini, e specialmente la sorte delle la-
voratrici di camicie era tanto infelice, che inspirò al poeta
Hood la canzone, the ßhirfs ßong, di cui tutta l'Inghilterra
ripeteva il triste ritornello. L'apparizione della ßewing Ma-
chine cangiò tutto: le camicie si fecero piii presto, e a prezzi
migliori; le cucitrici non lavoravano piii che dieci o undici
ore al giorno, anzichè sedici o dieciotto,mentre il loro salario
si aumentava in proporzioni molto notevoli.
I rapporti della Commissione al Lavoro dei fanciulli atte-

stano che in molte industrie un'offerta esagerata di lavoro
tende a diminuirne il prezzo, ma non constatano se l'impiego
della macchina da cucire abbia precipitato od aggravato que-
sta tendenza. Il sig. H. WT Lord, che ha consultato i libri di

parecchi fabbricanti presso i quali la durata del lavoro non
eccede le 10 ore e 112 per giorno, fa salire a 9, 12, 15 e 18
scellini il guadagno settimanale delle persone che lavorano
colla macchina, mentre quello delle persone che lavorana a
mano non ascende che a 6, 10 e 12 scellini. La confezione di
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mantelli e paletots per signore dA guadagni ancor maggiori
che arrivano persino a 20, 22, 29 ed anche 33 scellini per set-
timana. I lavoranti e Íe lavoratrici di corsetti non guadagnano
è vero più

_
di 9-12 scellini ip media, ma è ancor più che in

passato, e si valuta in complesso da 50 a 100 per 10Q l'au-
mento verificatosi in tutti quei_ rami d'industria che ricor-
sero all'invenzione di Elias Howe.
Il timore che, generalizzandosi l'uso della macchina da cu-

cire dovesse diminuire il numero degli operai, non si è verifi-
cato. Fu grande quando se ne applicò l'uso allafabbricazione
delle scarpe, e si ricorda ancora in Inghilterra l'emozionede-
statasi fra i calzolai di Northampton, quando nël novembre
1857 un manufatturiere di quella città, il sig. John Ball, se-
guendo l'esempio dei suoi confratelli di Leicester, Leeds,
Kondal, Norwich, l'introdusse nei suoi opifizi.
Il fatto è, che il nuovo sistema di fabbricazione di questi

articoli- ebbe per efetto di aumentarne il consumo in quan-
tità enorme, del che ebbe a risentirsene sensibilmente anche
la mano d'opera. A Leicester, per esempio, nel 1820 non vi
erano che 150 calzolai, nel 1851 se ne contavano 1365, e nello
stesso anno entrò in iscena la macchina da cucire, e nello
spazio di dieci anni il loro numero s'accrebbe a 2315 per ar-
rivare poi a 5103 alla fine d'un altro decennio.
Nè qui si tratta, come lo fa osservare il sig. Plummer, d'un

semplice spostamento dell'industria dei calzaiuoli o della sua
concentrazione sopra un punto preferibilmente ad un altro;
egli aferma, che sviluppando la sua produzione, ne ha con-
temporaneamente moltiplicato i centri.
Ed è pur vero che in varî punti dell'Inghilterra le macchine

da cucire hanno dato lavoro a un gran numero di donne che
sino allors erano rimaste oziose, e in Irlanda particolarmente
migliaia di giovinette e di donne s'occupano nella fabbrica-
zione di corsetti, camicie, ecc., e guadagnano salari che am-
montano in complesso a somme enormi, secondo alcuni di
1,500,000 1. s. (37,500,000 fr.) e secondo altria 2,500,000 1.s.
(62,ö00,000 fr.).
D'altro lato, nelle contee del centro dell'Inghilterra l'im-

piego delle macchine ha fatto cessare l'accanita concorrenza

ai posti di domestiche che si faceva fra le donne della classe

piii povera, concorrenza per cui quelle donne infelici si rite-
nevano fortunate di vendere illoro braccio al più vile prezzo,
o per un pezzo di pane come suol dirsi. Da qualche anno que-
sta concorrenza è cessata totalmente e i ricchi si lagnano og-
gidì di non poter trovare così facilmente delle persone di ser-
V1Z10.

Vi ha poi un altro risultato di cui si felicitano certamente
gli autori dell'EducationAct, vale a dire che colla macchina
da cucire non è piii tanto riceresto il lavoro dei fanciulli.

Quantunque in molte fabbriche li si occupi ancora a prepa-
raie la materia, il loro numero è in generale diminuito tanto
che in certi punti è ridotto del 90 p. c.
Oggidì non v'ha parte del mondo civilizzato ove non sia

stato introdotto questo apparato sì medesto e tanto utile. Nel
continente europeo è spargo specialmente in Francia, nel
Belgio e nella Germania, ma entrò pure nella Russia e nei

Principati Danubiani, nella Turchia europea e nell'Asia e

persino nel Celeste Impero i cui abitanti industriosi sanno
applicarlo a varii usî. Il Canada deve ad.esso le sue manifat-
ture di confezione e l'Australia i suoi importanti opifizî di

calzature di cuojo indigeno. La sola colonia di Victoria conta
non meno di quarantadue manifatture di stivali e scarpe a

macchina, di cui sei mosse dal-vapore; i loro utensili-si.va-
lutano a 15,000 1. s. (875,000 fr.), impiegano 1800 persone e
producono per 400,000 1. s. (fr. 10,000,000) di mercanzie.
Nel mondo intiero si calcola a 4,000,000 il numero to'ale

delle macchine da cucire che funzionano e che fanno il lavoro
di 20,000,000 d'operai - se si ammette l'asserto del dottor
Clerke nel suo libro sulla Me'canique à l'expdsition de 1862

che la macchina da cucire rappresenta il lavoro i cinque
persone- e di 32,000,000 se si deve credere cy, nel suo
stato attuale e quei perfezionamenti introdottivi, questo rap-
porto è da otto a uno. Non si conosce_con precisionela parte
che l'Inghilterra prende annualmente nella fabbricazione delle
macchine; persone competenti assicurano però che non può
essere inferiore alla somma di 70 a 60,000. Le fabbriche sono
sparse un po' per tutto, principalmente nel Lancashire e nelle
vicinanze di Manchester e Oldham. Non ve ne sono ne in Ir-
landa nè nel paese di Galles, ma Glasgow ne ha molte, e lo
macchine scozzesi' fecero bellissima figura all'esposizione di
Filadelfia. Nel continente si fabbridano specialmen‡e in Fran-
cia, nel Belgio e in Germania. Il sig. Plummer osserva che le
macchine da cucire, d'origine Èrancese, brillano per la loro
impronta artistica; ma accorda alle inglesi ed alle americane
il merito d'una solidità più grande e d'una più grandeeffica-
cia, quantunque, dice egli, i fabbricanti esteri non si facciano
il menomo scrupolo di appropriarsi i nuovi sistemi dei loro
confratelli d'oltre Manica.
Il numero degli operai che, direttamente o indirettamente

concorrono in Inghilterra alla fabbricazione di queste mac-
chine non pare inferiore a 100,000. In America sarebbe piii
grande ancora, e in Francia e altrove circa la metà. Sono
quindi 250,000 persone almeno cui questa fabbricazione dà
lavoro, senza contare l'enorme quantità di persone che profit-
tano dell'uso industriale della macchina. Se è vero poi che .

l'introduzione di questo apparato sia profittevole alla saluta
delle classi operaie, come lo affermano molti medici inglesi,
ed 6 abbia esercitata una benefica influenza sul moraÍe degli
operai, ,,

il sig. Plummer non esagera certo dicendo " che il
nome d'Elias Howe sarà collocato dalla posterità frammezzo
a quelli che richiamano alla memoria dei grandi servigi resi
all'umanità,,.

MINISTERO DELLA MARINA

Urneio eentrale meteorologico

Eirenze, 15 settembre 1877 (ore 17 8).
Il tempo si à mantenuto bello e calmo in tutte lenostre stazioni,

11 barometro è un poco abbassato nelPItalia superiate e meridio-
nale emedia e sul golfo di Napoli. Ancona 764, Portotorres 767,
Forti piogge nelPest della Gran Brettagna. .Maré egitatissimo a
Smyrne. Ieri sera pioggia a Pietroburgo. E probabile qualche
turbamento nel nord e nel centro della penisola, pur continuaûdo
il dominio del tempo bello.

Firenze 16 settembre 1877 (ore 1.5 20).
- Venti-leggeri e mare tranquillo dappertutto. Cielo nuvoloso in
in alcune stazioni; coperto a Genova. Pressioni diminuite da 4 a
7 mill. nelPItalia settentrionale e centrale, fino a 8mill.nella me-
ridionale. Venezia 757 mill., Portotorres 768. Ponente forte e

cielo coperto a Praga. Nebbia a Pera. Molto probabili venti fre-
schi o forti delle regioni ovest. Tempo vario con.parziali turba-
menti.

.
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del dì 17 settembre 1877.

hlore Tales coxomrt rum cosammts rma enoesino

V A I. OR I eammanyo nominle ramte
- Beninie

LETTER& DAMA40 LETTERA DANARO LWTSBA DANABO

Rendita Italiana 5 Gj0. . . . . . . . . . . 1• eemestre 1878 - - 95 90 75 85 - - - -

Ûeña detta 3 0/0 . . . , , . . . . . .
16 ottobre 1877 - - - - - - - - - -

Gertificati sul Tesoro 5 0 , , , , , , , .
So ttitäestre 1877 537 50 -

- - - - - - - -

Detti Emissiope 1860 & . . - , , , , , 16 aprile 1877 - - - - - - - - - -

Pres%ito Romañó Bloun ; . . ; . , , . .
- - 79 50 79 45 - - - -

patto detto Rothachild . . . . . . . 1•giuggo 1877 - - - - - - - - - -

Preitito Nazionale . . . . . . . . . . . , , . 1° aprile 1877 - - - - - - - - - -

Detto dette piesoli pezzi.. . . . .
- - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - -

Olibligazioni Ben! Ete:dainstició Ol0 i .
- - - - - - - - - E -

AdontRegly pointeressata dg'Tgggght y eemggtrg 1t(7g 500 - 86p - - - - - - - - -

Obuligazioni dettà 6 0|0 . . . . , , , , , ,
- 600 - - - - - - - - - -

Bandita Agatria94 • • • • • - . . • - . . . .
- - - - - - - - - -

Olibligazioni Munteipto di Roma. . . . . -
600 - - - - - - - - - -

Banca Nazionale' Halians , , . ;; , , , .
- 1000 - 750 - - - - - - -a. - -

Banca Romana . . . . . . = . . . . . . . . . 2 semestre 1877 1000 - 1000 - - - - - - - - ....

Banen Nationale Toscana . . . . . . . . 2 éemestre 1878 1000 - 700 - - - - - - - -

Bança Generale . . . . . . .. . . . . , , . 2 epingstre 1872 600 - 2ô0 - 43L - 430 - - - - -

Sociëfã Generale di Credito Nobiliare
I‡aliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
SpWto............ ... .. 1 aprile1877 500- - -- -- -- --.

Compagnia Fosdiaria Italiana . = , . . .
1 semactre 1876 250 - 250 - - - - - - - - ...

Stiwdé-retrate Romane . .', L . . . . .
1• 6ttóbie 1865 600 - 500 - - - - - - --.

Ohbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
26 semestre 1876 WO - - - - - - - .- - -

Strade Ferrafei Meridionali . . . , , , , ,
- 600 - 600 - - - - - - - -- ....

Obbligazioni dette . . . , , , , , . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- 09)' - - - - - - - - - -

Obbt Alta Italià Ferr, Pontebba . . . . - Bix1 - J- - - - -- - - - ....

Società Romana delle Untere di (eyro - WT 50 531 §0 - - - - - - ... -

$ðciétà intilè¾o¤iana pár l'illtimmá-
signe 4 Gas . . . . . . . . . .. . . . . 19 aemestre 1877 500 - 509 - - - - - 638 - 635 -

Gas di Civitavecchia . . . , , , , . . , , .
- 500 - 500 - - - - - - - - ...

PioOstionne..............,. .
- 400- 430-

.
-- -- -- --

U A B I exang1 1.gyrgas paxAso kainge OSSEET A E I ON I

reset tout a
Parl ..,............. . 90 -- -- --

. . . . . . . . . . . 99 109 25 109 - - - 20 sem. 18'(T: 78 10 cont.
.. ......... . 90 -- -- --

Londra................. 90 2714 2740 --

Angusta. . . . . , , , . . , , . . . . 90 - - - -- - -
Prestito Romano, Blount 79 50.

Vienna.......... ..... 90 -- -- --

-- -- 8166

-- -- 8145

-- -- 1165-

-- -- 405-

Oros pezzi ga 20 Itro . - - 21 20 21 88 - -
Il sindaco: A. PIERI.

Begato di Bsaca . . . . . . . . . . . ð 010 11 Deputato di Borea: G. RIoacci.

Osservatorio del Collegio Romano -- 15 settembre 1877. ÛSSoffatoriO !!01 Û0Ìlegi0 ROMBRO - 16 settembre 1877.

Ar.Tassa »nr.r.a ernstons = 49", 66. ar.rassa var.x.x staurons := 49., 65.

7 anthg. Eqazodi 8 pom. O pam. 9 antiW. Woupdi i pom. O pom,

Barometro ridotto 766,3 765,8 764,6 764,3 Barometro ridotto 762,4 761,5 760,3 760,2

y Q• q al, a 0•e al mare

Termomet.esterno 18,5 28,1 27,7 21,7 Termomet.esterno 18,5 26,5 26,2 22,1

(eentigrado) , (eentigrado)

.Umidità relativa... 82 52 42 01 Umidità relativa... 82 59 59 - 84

Umidità assoluta... 12,96 14,77 11,67 15,68 Umidità assoluta... 13,05 15,11 14,95 16,62

Anemoscopioevel, N. 5 O. SO.8 80.19 8. 5 Anemoscopioevel. N. 3 S.12 80.16 S. 9

orar.1pedis inkil. orar.medisinkil.
Stató del cield...... 0, bello 2,bello 1. bello 0. bellise. Stätò del etelo,,... 0. bello 6. cumuli 5. cirre- 4. cirro-

pochi cirri qualche cumuli cumuli

cirro

085ERVARIoxx BITEasm OSSERVAzIONI DIVERSE

(Dallç 9 pom.4el giorn9 Pr000498to alla 8 pom. del corrente) (Dalle 9 pom, del giornoprecedente alle 9 pom, del corrente)

Termometro: 11assimo=28,5 0,=23,8 R. | Minimo = 16,10., 12,9 R. Termometro /Massimd= f/ 00. ==$1A R. gidimo= Ï6,3 0.= 13,0 R,
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$ú là $1šiTj i iti ill Danio pir efetio llello Ingî 9 liiglio 1966, num. 3036, e 1 Agbšte 1881, num. 3848.
Si fa ul bliëb agei no 10 kntiÑerillÍína deljíbao dÏ sib¾ 6. Non Ãi IŸâcedbrà all'aggiudicazio .e se non si avranno le offerte almeno

6 ottolire in aiña dkJI alle della prefettura di Caserta, alla liresenza diniuycortoorrenti,
di un á eili ornmissiÑ¾e p4vincicle di soiveglianza, cdll'inter- 7. fintro dieci gibrui dalla seguität uñidaisíbbe,jaggiudica¾rio oYrà
vento di un rappresentante deh'Araministrazione finarikiária, Biþrocþderà gi depošitir lalainala sottoindicata.nella àõ1 Ha ti in c 9Èg Ëe
pubblini inchttiparl'aggiudîcazione a fävore delmiglÎore offerente dei beni tasse relatize sal la successive liWidagio e
infradackiiftl Le spese di a e di afâysione delapsen e avviso d'asta stara a

INCIÎ'ALI. cariepgel)q a catario, o ripartite e li igdÎcatari in pr gior
i. Ilincept sarà tenutoperpubblica gra colmetodo dëlla candela vergine

a g o r i 1 e 80 0 a e e r o de i ge p ra e th di can I tto.
M avËh depo(Î$$ g nâia de1Ïa .e e ion

sup.p 16r e aperto l'inoanto nel modi deter¯ note riel api lato generalea ¿peciale dei rinjiefie i lotti; quali c apitolatimi i d I

sia ( merario o bigÌÏ$iti iŠãnca in ra-
nonchèrgli estiatti dele tabelle e i docunamtivelatin Aránnadisilpffht i

gione 11 0 per 100, siaïn titoli del Úebito Pubbliòo al corso di Borsa a
i gloto dalle oie 1 ant alle2 pam. n-iPufficio della prefektura suddetti.

mormadell'ultimo listilio ptthblicata défia gazzetta uf'liciole niÏla pËovincia 9. Non ayanno ahimessumecessivutumenti aulgeras delfaggiudienzion .

anteriorme al (fóWioatel ãeifowits, sia in obbligazióti ételesiastiche al l'A10. L s a spotpecarle che v olio a ri ago at

valór
ifâne $ikano in Ënto Ãel prezzo d'incañto, rtón tenuto cal- stata fatta prevyntium nie Ì& (ÏádáŸóx$ $1 d t'e e

coio del¾alkra resnitiio del te liime, delle scorte morte e delle altre cose
determina.re 11 prezzo d'asta.

mobitiásiat¼tLsudendo a che svarisono col niedesimo. AVVIRTENEA. - S pfOCOd6ri a Ì6rmŠBÌ È$gÎ ÛÊ, ÀÛ B ÅÛÔ
4. Lag>rima oll½tmiammentoman pottà eccederb ilininimum fissato nella del Codice penale igliano contro coloro che tentassero impedi e falibertà

colonna&dell'infrascrigt pre petto. dell'asta, od allontanassero eli accorrevit cpn promgese di denaroco comäh
5. Saratmowamephegneliefdeflate'per procura nel modoprescrittodagli tri mezzi al violenti che di frode. quando non si trattasse di fatti colpiti

articoli B6, 9Te 98 det reg istaanco 22 agosto 1867, n°3g2. Ja più grävianzioni dal ÒN tesso.

SUPËliFICIË DEÈO O

di
e núËñe e pr seDÉNOMINA NE È NATURA misura ådänto dello

locale oKerte sal a

1 Nel aoi äte di Arpino e FonteõUari - Provenienza dalla ColÌegÍata di
g.Miciple iã¾rýiiio - Te-rena seminatorio incolto con qu ree o<1 olivi
in un solo ¿¾po con picoófo pezzo placcato nella regiòne S. Al issimo
ConÏina 1Reuefic:aaiSt Rocên,1famnione Domenleg, RitdudiFran-
cesco Raffaele, eredi di Teliée Polsinelli a più lati, eredi di Francesco
Coccoli, faaso e at jds ytÑb17eã à tre lati. Art. 3739, i:eft. 1, kum. 1005,
1074, 1015, 1077¾ 128. Tinýõkiliile hre 1983 22, ed art.910, in z E. ru-
meri 1 e 2. Jtiponibile lireXL 88. Fattato a Carmine Giovaistone fu An-
eigntiáip gér at io liko $88 20, a Taglione Rocco e Luigi fu Gaetano
per ze (84,,ega‡plàinelli Vincenzo fu 8;Igone per life 248 (*) . ß5 18 46 205 702 106950 20 10695 02 6000 > 100

(*) Gjasendatein loincanto 18 marzo 1876, Avviso 710, Prospetto 722, al sig. Lefbbre. - Pdaterioritreatie11mtlifata l'â¶giúdi61iÂ e11affk 6ä
sione prUvínciale di¿sorvegliähän. Ora sisepone col þresso risultante da prizia.
4620 Ø«serta, 8 seitabb 1877. I/Intendente: DE CESARE.

r.k. ósås
.

SOTTOPREFETTUllA DI VALLO DELLA LUCANIA

foltre 411 vigewinna. ÃÝŸIS0 D'ÄSÌÀ - Strade ehbligift3rfe.
pgrGigiào 'à e ato$ ÍËÊ $Ôr l'appalto WilÍZiÁËulenzione quin- Si rende noto $1 pubblico che essendo rinacito didèr%g Píàõánio fËpitosi il

qué aÌë IdeWa aÚàÈa intoiÖo le Iguia di Roma sulla sinistra del Tevere e giorno 25 agosto per,1'appalto dei lavori di costruzione delle strade obbliga-
strada úniesia detta \Íelle Bette Chieke, per Ëái fa §re$ista la sp?aa kotinä Litie di Šan GÍÑ kni à Piro,ifrà luogo in ung delgiaÏe dj guesta pttg
di lifÃ 13,417 87 gi ðttanne il ŸÌßnisä Mi lire 6 50 per ogni cento gire prefe tura, maanzi al signor sottoprefetta 8 1 freondgrio, o chi per esso,*n
A11droeijktá§i in tággogo alÎÄ BeÌÌÌ>ÁÀ provvisoria dell'appalto, si fa noto 2• incanto la ruattina del 4 ottobre proshimo, alle ore 11 ant., colle éteëse 608-

al nŠbÅëe Ãheli utqpo Ìe a e Ñúre, ruediante schede, le InigliorÍe di dizioni del precedente avvieo d'auta, avverte'Ado clië uiTaià Itidg
ribasso nån ÏÂÈeriore al ventesimo del p¾ezËo rid ito, Ñ¾áderk ág:menzãdì 'à¼y dicKzid e áncúrdhé¾on vi fàslie élie la tiáfó ditó$fidáfe, ginnt
gierÈo 1 ottobrá prohiina, ferme reetando tätt Ïe conkÏËÌ$ài contanute nel delfart. 88 dél règdlàmento cli"ContãWiga¶àkäräià ello stato del I e a

l'avviso à%sta del þÑAo 28 †¢¾6 . g., n. 437i2. bre 1870.

Rörás, Èl Ò¿läßlddg lg14 se embre 1877. Il te-mine per leiofferte in dimindzione.Èël ventesirno (fatali) è stabilito a

4658 I &i i Wenerdie: 01U$EŸPE FALOIONI. giorni 15 e spirerà alle ore 11 amt. 461 di 19 detto mese di ottobre.
Dalla Sottäyrefettara di Villo, ft äktèlibfe 1877.

P. N. 60466. 4641 gi gjþrei

g¶¶Wig! MÌ & dyllnitivo Šllbië 1606. P. N. WMS.

Essendoii.leri,ottauty il ribasso vigesimale di lire 5 05 per cento oltre l'al-
tro-ricevuto in primo grado d'appa in centeuimi 25 per ogm cento *lire sul

tai tú In Cáingit ogijo,,e sotto la presidenya dell'onorevole signor sindseo, o mporto di lire 8403 39.
i dhi per isso, si prochderà ál terzo e afinitivo esperimenta per accenaîotg Addivenutosi lä tal InotÏo alla délibeta piovvisoria dell'appalto, si fa noto
di candéla, qualungtie sig 11 numero dei concorrenti, a senso dell'art. 99 del al pubbi:eo che il temiio ut?Ïe liresenfúëe médiante achede, le jatklturfe di
re olamanto approvato non R. decreto 4 settembre_ 1870, n• 5852. ribasso non inf riore al ventesimo del piésio ridoffo, selidofà nl m zadi Šl
tu te I ohndiz naat 1 ar d' à o 5

no $1ó ho'1° ttoS/e þoes;Bb Wrke koalatido Ëhtfè'la UdudíiÎÛái cËái iÀte Ëël-
mero 31978, l'avviso d'à¢tà del gierno 28 agosto . ., n. 34377.

Roma, dal Cardpidoglio, li 14 settembre 1877. Roma, dal CanipidögTio, li 14 settembre 1877.

652 Il segretario Generale: GlUSEPPE FALUIONI. 4651 Il ßegretario GeÃú·aÏe: GIÛSËÑE FAT ÏIONI.
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CASSA CENTflA1Æ DI RISPARMI E DEPOS I DI FJgNZE 'YT" ***

I $1 luglio 187 Al 31 agosto 1877 spone che la rendita ,sul Gran Libro

I T 0 LL fat'eaÊiŸa°rifËÊeÑ°ue°a"ŸaÎÊ'
Attivo Passi o ttivo Passivo tore Ta Vincenzos domiciliato a Pa-

lermo, dioë, uno di lire ottoeënfono-
vantas sotto il numero4394, dato a Pa-Buoni del Tesoro. . . . . . . ,, u a termoX> aprilä 1862; altro di lire seirAinministrazioni Fondi IÏubblici. . . , . . . . 1,282,471 13 287,W9 93 cènto, sotto 'il numero 44443, dato adello Stato

Rendita consolidatar 3 e 5 */o . . 429,938 17 354,823 62 lermo ap le 186e 94o di Iir
Comuni Imprestiti dirëtti. . . . . . . 13,7Ñ2 07 15,784,540 19 Palermo 19 gennaio 1870; altro di lire

eProvincie Fonainbblici.
. . . . . .

.' Ò,71$98439 9,728,07814 cinquecentosettantacinque,sottoilna-
Imprestiti dirétti. . . . . . . 4,Ì$3 9 75 6,202,902-89 mero 38623, dato a Palermo 18 marzoCarpi morali Fondi pubblici. . . . . . . . 6,569 22 6,878,536 55 ,, nu $5bii?Jiitt;'rEt

Imprestiti a privati . . .. . . . . . . . . . . 15,077,253 93 , 15,292,658 14
. gosto 1871; altro di lire treeentocin-

.
contro pegno divalori pubblici . 749,$05 18 ,, 700,667 63 ,, unntacinque, so o 11 name 41121,

Debitori per capitali acquistatimediante soonto . . . . 4,148,881 5
,, 3,917,918 60 " d re re tosett sol ;ilainRR. Prefetture in conto esasioni . . . . . . . . . . 9 2, n a mero 22077, dato a Palermo 9 ottobraCassièri delle Casse alliliÅte di 26 classe in conto ëorr. . 69,259 ß0 79,816 24 ,, 1863; ed altro di life trecentotrentavIVebitori diversi infrutfiferi per vari titoli . . . . . . 1,668,299 41
,, 867,9TT 28 ,,

sotto il numero 86840, dato a Palermo
8 agosto 1866, siano dal direttore delNostra Cassa pel valofe di titoli di credito depositati da Gran Libro del Debito Pubblico, o dadiversi per cauzioni, ecc. . . . . . . . . .. . . . 2,468,984 91 ,, 2,468,829 91

= chi spetta, intestati come appreasó:Masserizie e mobili. . , . . . . . . . . . . . . . 27,807 57
,, 28,409 57

, O Lire mille in usuÌrutto alla siglioraBeni stabili (Acquisti, miglioramenti e nuove costruzioni). 542,215 44
,, 542,215 44 ,

Marianna De Luca e Di Cristina fuStinipati e libretti in essere . . . . . . . . . . . . 12;592 62
,, 12,692 62 amDe6 gin pbro tà aci g ori V -Compra e vendita di valori pubblici a riporto . . . . . 247,325 ,, ,, 247,325 a , cenzo Gioneehino, Gaetano e SalvstrreBouriinmobiliprovdaestiropriaz.acaricodinostridebitori 87,965 53 ,, 37,965 63 ,

De Ltica a Di Cristina fu Francesco,Beni immobili in conto di assegnamenti . . . . . . .
,

12,460 26 ,, 12,460 26 ,
domiciliati in Palermo, risolubile la

Depositi infrutfiferi vincolati a giustificazioni legali , , ,, 19,700 ,, , 111,700 m tinpi e en utto sterza p t ed
Risparmi e depositi versati nella Cassa centrale, . . . ,, 45,017,491 51

, 451151,414 03 si avrà 11gli legittimi e naturali -- 26Casáð alliliate di 16 classe in conto corrente
. . . . . , 2,805,865 14

, 2,706,549 61 Lire emquecento in usufrutta älla ei-
Risparmi 6 depositi versati nelle Casse affiliate di 2•classe ,, 6,638,066 72

, 6,610,999 86 (no abMace lena LuËme a anDoti infruttifere delle Casse afliliate di 2• classe. . . . ,, 28,113 , , 2ß,114 w Palermo, ed in proprietà al si : Vin-Imprestiti.passivi, conti correnti e cauzioni. . . . . , ,, 775,357 54 . 812,743 12 cenzo De Luca e Catalano fu Gioae-
Doti fruttifere delle Casse aniliate di 16 classe . . . , , 52,108 50 , 52,361 90 chino, domteiliato in Palermo, risoln-
Creditori diversi per varii titoli infruttiferi . . . . . , , 317,063 43 , 320,297 43 tla pr r das ratu rs a Pu u-
R.Governo per tassa di ricchezza mobile a carico dei no- - 1egitÎi'mi e naturali. - 86 Lire cioque-stri impiegati e pensionati. . . . . . . . . . . . ,, ,, ,, ,, cento alla sigadra Caterina De Luca eCreditori per depositi di valori per garanzie e cauzioni , ,, 2,468,964 91

, 2,468,829 91 Catalano fu Gioacchino, nubile, domi-Prontti e perdite sui titoli di pubbl. cred. e per altre cause ,, 351,124 82 409,141 36 iliatr là 1 a go in e o $e uPigionali . . . . . . . . . . . . . , , . . , , , ,, 8,464 31 ,, 4,030 98 e atalano fu Giosechino, domiciliatoTassa di registro e bollo sugPimprestiti con pegno . . , ,, 451 23
,, 453 27 in,Paler risolubilela proprietà e daSconti attivi . . . . . . . . . . . . . . . . ,

, 401,04"I SA ,, 404,243 40 gunir lal , se l'usufruttù is
Tassa di ricchezza mobile e diverse . . . . . . . . . 19,TI5 46 , ,, 82,305 9ß

,, j'igrauece to la àsuf ut ardCassa di contanti. . . . . . . . . . . . . . . . . 1,054,718 69 , 190,990 69
,, tano De Luca eDi Chiara fu useppe,Fondo di riserva affetto a spese straordinarie di anunini- domiciliato in Palermo, ed irt proprietà2%tfazions . . . . '." .*. . . . . . . . . . . . 226,858 11

,, 228,042 68 al signor Vincenzo IYa Luca eMaltese
AVANZI AL NETTO . . . . • • • • • • • • • • • • . 3,012,767 49 , 8,029,89$26 'pr ed rinn l

l'usufriitto, se I usufriittuário ávrà ilgli
62,123,443.47 62,123,413 47 62,368,793 69 62,368,793 69 leeg unt sa ura , 5 L re TheatieDallaRagioneria della Cassa centrale di Risparmi e Dep. siti - Firenze, li 12 settembt3 1877. Maltese fu Giuseppe, domicillato irfPa-Visto il Diredre Il Primo Ragionier, lerrup. - Of Lite quattroßent0quindiciL. STRozzgXLi 1. 4590 F. PINUCCI, al signor Vincenzo De Luca e Dicri-

stina fu Francesco; domiéiliato in Pa
vviso. XIONE Mitog(LA D? ARTI eÎÊo šaÎvaLar6 eat ent e a

eh sti , do eniae oel ta (Società Anonima) i tu re se dbo cili in a
vamente in Roma via dëlla Stamperiä

gióf GÍõaocliinö De L Di (-n. 67 po il suo procuratore signor L'asspmblea generale degli azionisti della Sociegg Useione Enofela d'Astiin atma fu Franneeto doËcili to Tú PraO Catèllí GiöûnniPranzo, do- una convocazione ordmaria del 26 agoq1;ð ultimo scorso approvò it bijaacio a termo. -94Lire centoein twmio! 'elettivamenW prasad il suo tutto 11 34 gliigno tiltima e la relazione del Consiglio d'aginiinistfazione ed or Gaetano De Lues i Oristpronufatore sig. Sigismondo Vecchi-in in seguito nomiah sette consiglieri,ondb.provvedere alle vacanze laspigte dai f Francese domiciliato in P
na

iazza Sciarra n. 231, baron Giovanni cinque estratti a sorte e da clue dimisàionari. pÿ gy, gig,
slerme.

rucas domiciliato elettivamente in Asti, 12 sètfembre 1877. getapi novelli car ifie i i
n tutti i sud-

oma via Argentina n. 31 preaao 11 4640 N Dirgtare: EhlRICO þ¾SCALZI' inn fanabilità per un dexe
colo della

',*," i 4", Îa r" DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
procuratore sig. Alessandro Ingayam DELLA DIRSIONE DI 1VAPOLI (15.)Io Andrea Maracer usclere hirktta
Antonio Adamini, d'meognito domicil yy gg DICHIll ÎOÑE DI+AAŠËN A.
c aria ' e 2 o ee1 Nelle condizionL pel pubblico incanto fÍssáto pel giorno 29 settembre 1817, ulPins

pay sentire ordigare la distribuzione come dalfarviso d'agta diquesta Difeziònesia datã 12 detto, pet la provvista arloir si a Torre Rota m-fra glisÏanti in ragione dei àiritti, pri- di metri 10 mila di tela di cotone traliccio a spina rigato bianco a.tarching messo al ataito stroyll g ifküdîtiriggettivfdellelitell;667 pet tasehgga pgne, vppgeistabilito ched pioÝžis àWðbþëlgúñtoeffefinarsi 1877 a. 42deÎlea ËÊi d e

ntare it in mesi dodici a cominciare dal giorno a ec çýro a qugili deli'igxigo Nap-
o cBancA Nazionale al citato opp orate pro z nûs.dedl contratto che sara dato al eliberatarlo, e divisa in 4 lotti%i 90 tmazioq sulfassensa

al un 7 co a te zDa ro187 mSi avvert ota I pubbl o ghe la provvista di cui è parola deve ver luogo y a
e to csoisamente eseguihilae colla'où danna non già in dodici mest, come venne detto nel citato a?Ÿiso d'aëtajaja,ayyen mune diiorre Bormida,dell2damini nelle spese. entro due mesi, e colla decorrenza soig Alba, 4 agosto 1877;

Roma, 17 settembre 1871. Napoli, il 15 settenibre 1877. Per detta DireziORO TIBAI.DI ayw• 808$. MORENO.gggg L'usciere ANDÑEg MARAccr. 4644 II Capittano 0944 siwarigi ANTORO. MS Cav. FEØSUCO gigg. OfficiOS$•



Sul-ricor L uigi pro-
enratore speciale dei signori conte ea-

Za'$1e coan b a Ërn ApÍta10 800ÍA10 80007 &Í0 RÍÌIO SIÌ8 tripla circoluiene (R. Decr. 23 sett. 1874, N. 2237) L. 15,000;000
insritata Valotti e Paolina' maritata

Bettoni, sorelle fu Bartolomeo, autoris-
sate dai marit), Fossati marchese Giu
seppe ed Iþpolito fu Luigi, il seenndo

•

inore emancipato in curatela ordina- cassa e riserva . . . . . . . . . . . . . . . . L. 16;975,500 28
ria del conte Francesco Bettoni¿ non¯ ' Cambiali e boni ( a neadenza non maggiore di

e ao e
.

del Tesoro ' 3 mesi. . . L. 29,796,010 93

minote emancipato lirarchase Igipolito pagabili in carta id. maggiore diþ.1nesi , 4,349,171 23 34,145482 16
Foñati, ed avv. Eugenio Guaga eu a- Portarogise Cedolo di rendita e cartelle estratte- · · · , , , 34,145,182 16

no nt c r
Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

Fenaroli, il tribunale ni Brescia
Cambiali in moneta metallica . . . . .

Ha dichiarato : Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica
.

1e Essere trapassata la proprietà dei
uticipantent . • • • • • • · · · · · · · · · . 2,568,458 90

e da a 20D re 6 t Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca
. . . . L. 4,274,680 41

i nunteri: 133705 della rendita di lire Id. id. per conto della massa d rispetto . ,, 2,050,007 59
14,990 19370ß della renditŒdi lire 57 * * lit. id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza . ,, 101,318 10 . 8,425,956 10

1708d radita1diire11-139 Elfettiricevutiall'inensso . . . . . . . .

renditadilire1000tuttiequattroin freditt
. . .·. . . . . , , , , . . . . . . ,2,979,150,

testati alla defúnta conteëaa Maffei Sofrerenze
.

•
. . . . . . . . . . , , , , . , , 1,736,681 58

nobile Beatrice fu nobile Nídûló,w¯ seepositt . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 4,997,000
ritata cól donte cavaliere BoÑol Ëe-
naroli, quanto a qifello coTW. 133705 Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . , 9,126 692 61

ftbante neno zi6 l' Torara . . .
L. 78,954,621 58

sopra, essere, dicesi, tragassata la pl. spese del. vorrente eserciato da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . , 931,001 28
priefå di codesti tit0Ïi di reridita 5 gr
.cento (legge 10 luglio1861 6 R. Récretþ

TOTAI.B GENERAI.B .
L. 79,885,622 88

28 útesso mese ed anno) nei gignort ga gggggg ,

Barbera Fenaroli fu conte BartolMnál
ritata Valotti quale assëgnataria del capitale . . · · · • • • • • • . . . . . . . . L. 15,000,000 ,
piede B dell'Attw di isionäle 28 acerbo Hassa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,686,178 88

e rP o in F naroli coanteè ofrcolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del eassiere, beni di Cassa . . . 40,682,797 ,
taria del piede C; march-si Ippolito e conti correnti ed altri debiti a vista • • • • • . . . . . . . , 1,288,953 AL
Giuseppe Fossati fratelli fu Luigi, qw- Conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . . . . . . , 9,728,192 ()9
ati pro indiviso, ase natari delliede D Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . . 4,997,000 ,
anreo lo quá aßsee t i

Partite varte . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,824,021 28

dme asucce tut ic es . .

Tozy.n . . . L. 78,155,142 51

Erizzoß attleevaddag lèdettocnnte treadite del corrente esereisto da hquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . , 1,730,480 82

i i tWit sett ToTArm examnar.a . L. 79,885,622 86

Fossati, che abitaiið in ilano) e nelle

pr2e ipd i ieste di op .Direzione Biglietti, Fedi di credito al nome del eassiere, Boni di cassa in circolazione

elrim no i t te
t al 10 del mese di settembre 1877 (Regolamento art. 36).

yore di oganno dei rispettivi erèdinelle VAI.ORE: da L. 50 NUMEBo: 132,722 Soxua: 6,636,100 . TorAt.s
roporatoni seguëati, rilasciagio a loro di L. 100 53,005 5;300,500
analogo nuovo certificato, e ejcè: da L. 200 10,410 2,082,000 . L. 83,924,600 ,
a) Per lire 10,340 alla signora Rar da L. 500 17,940 ff,970/300 ¿

Biglietti di pi co11 taglio, cioè da L. 0 , 1 5, 10, 20 . .

15,936;000 ,
. . , 1,758,197 ,

Çmcor.AzIomus . L. 4g,682]97, ,

11 rapporto fra il capitale Ia. 15,000,0Q0 00 el e I ga .L. ®,684797 00
B. 40,682,797 Ogó dggge a;2 712

3 saere stata la- Direzione stessa Il rapporto fra la riepyva la. 16,919.400 28 e gg altg de L. g,971,750 81 à di que a 2 482 '

autorizzata, come sopra, nell'interesse ( biti a vp , 1,288,943 SL

dell'emancipato marchese Ippolito Fos-
asti e coll'assenso del maggiarenne
fratello, alla cancellazione del vincolo Prezza corrente delle azioni . . . . . . . . . . . . . . . L. 1162 50

annotato pei deliberazione n. 6138 det Dividendo distribuito in ragione d!anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . L 5 0]A
1860 sul certificato 20 ottobre 1862, ng--
mero 133705. -- Ornissis

Alliai'UZa""2111°Ñ'aAggy Distinta d¢g pasa eMero
- Firmato: De Micheli vicepresidente. Oro e argento , a . . . . . . . . . . . . .. . , . . . L. 10,000,
1637 I)1sna viceeancelliefe• Bronzo

. . . . . . . . . . ; . . . . . . . .. . , 2;750 1

DOMANDA
iner cambiamento di cognome.
Carlo Ferikuna, nato in Mylago il 10
giugno 18à de genitori incogniti ed
era domieiliato in Varese, provincia di
Como, annuncia che con decreto 2 set-
tembre 1876 del Ministero diGrazia e

Giustizia venne autorizyto a fareesea
guire la pubblicazione della domanda
colla quale chiese di assumere, in cam-
bio del oroprin, il cogitome Orijgoni;
Ed invita chianque abbia interesse,

a presentare le sue opposizioni nel ter-
laine di quattro niesi, stabilito dallo
1rtirala PN rk1 TP Bor ts TF nwra
bre 1865, n. 2602, sull'ordinamëitto dello
ßtato civile.
Varese, addl 8 settembre 1877.

(Sig - þ'onTUNA CARLO.

Biggetti consorziall . .. . , &,907;650
Biglietti d'altri istituti di emissione ., . .. .. ,, 65,100

To ma . . . L. i IE

eþgio dello sconto e dell'interesse dunn$e I en cetil afdÑ
Suge cam I egaltri efetti di egamercia . . . . . . . . . . , ,

O

Sulleanticipazionidi892....22<....4,.,.4> . . . . . .

Sui conti correnti pàssivi . . . . , , , ,
2 1/ 0/0

Roy, 15 settembre 1877.
IL GOWERNATOBE Ples•«g cope cen¢ ige
G, GIJEßllINI. 4848 K Amivaart.



mr animmentiaWžggtWidgeagame ma

RETE ADRIATICO-TIRRENA.
fàvati deilahap at diretta di L15 2

DIVISIONE Pilija OATicGóÊIA Ro
13. tal e I n 8 in

ANNI aos
per anti Ihndi, Russi e trade, gravate

Viag interi To ra tri chilometro a 1 Ôonea e elle
Eaúdre, raipa 98), connúanti Sie
albaldi e dette sträde, gravàtà el.Prodotti deHa 1ÚtØ Pimposta diretta di lire 66 42.
Qual pubbl¾akforte ho edeguita gái

1877 272,910 64 7,477 88 41,762 83 471;597 75 3371à 4W,4:s I,W6 oo ass 65 eeni etretto di' tenVe e aúeetalmente
deWri ¥ficaliß6839, capavefso secUndò1878 25$,109 97 7,255 00 42,934 09 179,112 21 2,309 60 484,720 87 1,446 00 355 21 TOS Rét Cirafei di ¶ricedurä elWieË

oma. I'4 Wettemõtà 1877.
46 hocoAfmãña as

AVVIBO.
19,800 67 % 222 88 - 1,171 46 - 7,514 46 ‡ 865 Š4 # 12,202 97 ,, ‡ 8 44 (26 pu Miegione)SI da4now a bhea notik's ehe

liqñavg 11 It. til e Eglié g¡ g
Dal I• Gennato. nt i n

Agata Targa ass atita al marito 1,661,854 05 211,088 18 1,439,558 97 6,347583 90 89,683 92 14,748,748 82 1,446 00 10,195 Ë9 gagr Gins Forš611 inmdb§ al
520165 Ÿ9 20i,044 11

. 1,460,22705 5,138,454 42 ,72,888 98 13,395,775 95 1,446 00 9,261 02 e
e

I yen 44izisie del satt

BÎ HÎ

14g688 26 ‡ 7,043 47 -- 23,668 É8 + 1,209,129 48 + 15,779 94 & 1,352,972 87
,,, ‡ 935 67

Lea
2 aja
I c

RETE CALABRO-SICliLA.
6

r o o e

p)erte strada, in mappa al Ríone I
Prodotti deHa Settinanna. 001 p 446.

La cppdiz om della vendita trovan
77,619 66 Ih37 13 10,013 21 70,769 33 5,122 71 165062 10 1,130 00 146 07 e a

odo ao itatonby e

60þ03 70 1.44547 4394 42 39,294 51 291 26 112639 76 1,001 00 112 53
Rom a t I

b
.
di Èou

- 4634 COLOMBf ÛRISTOFORO.
UNALE DIVILE E COÈ1t27

WL koma.96 1 1;618 79 1 $t;¢7t12 4 1;921 51 4 fŒ422 34 4 129 00 ‡ 83 54 Ad istnära del sigdor Luigi Cenni
residente in Vellatri e do1¤îdiliato elet-
tivinfelità in Roma via Morite Giordarik

out 16 Mennato a
, ÿtägga ' aignor av9ogato Tand

aso Sgfini,
IsW 2 291 57,18 9,iá 0 1,971,5Î74 Ý2 $$4 73 4,7f2,468 3 1091 07 4,319 13 Io Colornhi a 'ristoforo ussiere preish

l trib nale citile pc wreskwife di
1816 2,0$ 1 53183 1 192649 73 1,381297 f¾ 55,020 21 3,867$62 83 982 88 3,935 05 Iloma in virtù di aantenga erna÷mta dal

R. prÑtore del mandginsufe di Vell-tri
in data del 25 inaggje 18¶7, apedi.tàpar

Berenza 60018 esactitiva nello stessa ki io,
ese ed kurm, la quite caddaima $1

IMT 2ggg200 + 3,944 85 96;815 14 + 590,229 89 4 17,514 52 4 844786 00 + 108 19 + 384 08 gáñr Fraúñesdo hiin rvidi äveli don
rréato gerãoñale þerímeni trerWi på
re alPattore signor Consi la sonimañi

ÝiŠbtàËzi
,

, r*go g a sligfíË$ ál agggior'oß'è- Tå¾eeÌTo. mappa 2, ininefi 117, Ìl7-1ando per vendita giudiziale i tente -pËâ Aegaatto in eautelleri. 117-2, confinanti strada, Graziosi e Si¯ dél giudizi <i besm te 'tíñ
ons

is&anès'a2 fiiÊúñ¾e thite -gi § ¡ gggggp del pTexzó ¾ dBlie piëàe adraldi, respotisivt ana qu¾ta. al Mó~ Ë1 núR o 1877 Îlá ä fa tre t Inella udienza del 18 ottobre 1817 airpressima iva d'illointo 'péi primo caster » di 8. Paolo, gravati come so- gnOf Pt móóseo Mfuervini a tIÁd-istanza-del signor Lodovico Ra- htto in ilre 300 e pel secondo in lire 500 gra kejfimposta dwettgi centesimi 21 eidem's, delmáiiks e dim ra - paà el fp Francesco, domiciliato in Fondi da substarsi posti nd comune 6 Dae terrma secunauvt, vocaXolo del te.raink òi giornisävque la actnmay 1 CUhselato, u 6, ed elettiva- e territorio di Leprivaano (m2nda- Mandre, mappa nuznera 775, 777, con li re TOIL 80 earti, int resse es se,em presso il procuratore signor Juanto di Cytehtuava de Arte), finasti strada, Iand), Sebastiani, gra diflidandolo .headofan qual termie inan..fietrailwi 16 Taterreni prativi, vocab lo F o- vati della impags diretta al cent.43 fruttuoheinstrei precederà 00ntro diio sottoscritto Eurico Mistralii u- retca, mappa aTi. 10,10 1, 4022, 49=T To Tefteria seminat•vo, voerbaloir -Maosig blinervininidemieusiodeTficataselfra nel tmbunale civile di Roma ho 49-2,, e fraagt: gola, Cappeita dygli mentiere, mappa 2, numeri 199, 200 enn tuttri tueui daua legge peim sapgbli t;o 11 bando f rmato dalaignor Ari éli, ör fraternita del Sag/Niuento, coefinanti fossa, Cola, Seraflui e Raggi, In arì tein o ho f4t fuecáneelheteWI preÊato tribanale ti ..... Betti, enfratsreita di S. Giovanni responsivo alla sesta al Monastero d entt notui toBiner i Fr . ate ger la vgµdita degli infrais- Battisp, Sinibaldi, gravati di canone S. Paolo, gravato dell'imposta diretta che a tiel termine di giorni deel nooi eguito della ordinanza di soma una di flano al Monastero ai di lire 4 63 avrà sta fa 80 ff3
p 8908:0 ÏS77, notilleata S. Paolo e dAh'irfiposta anana era- 86 Terreno seminatÌvo,v..cibolo Mäc- ei pro derà a 6ar e di so a '

il esso mese alli signori Ma- riale di lire 4 37. hia Sbaraglia, mappa 2, n; 1467, can~ sto pbfäänale
r incenza, da I egrj- 26 Due terrani seminativi, vocabalo fluanti fosso, Sinibaldi, Tardetti, gra- Rönia, il di 16 settämbre 1877g rißti its forBa'd4#¾mpetto, mappa uno, numeri 98, 98-1, vato dell'imposta diretta· di cente~ 4Mk L'nweier CÒLOWBÎ ÉÍS OFOROptgetto+marso4824traserittoß40 48-2ceantiamats-Rossi,.Saixagse fossa, simi 30.
agtto, va). 859, art. 121, in esecuzione responsivi della quiota al Monastero 9e Quattro terreni pascolivi e semi- AVVISO.
dúÏia sentenza delaëtW§atlí frdAfhalt ititaafzeigrá#istimiellampostsAi"cea- nativi¿ vedabsta Monte Cornazzan' (19 puMNeazione)ciÛle g Roma del 27 agosto 1870, pel tesimi 84. mappa 2, numeri 1479, 1480, 1481, 1482, Si dedaea a puballea notizia pr
p amenio di lid 47910, e3 a BeguTto 36 Terreno pascolivo; vocabolo Pitä nöafinanti Saracent, Sinibaldi, Moretti ch:naque possa avsrvi interesse che il
d la seitenza autorizitantë Ia tendita tanella, mapps 2, iminero 59, confluanti e fosk, reú¶ünäivi ilPapâta al Mona- sottoscritto, qualsfigno ed erede del fu
a sa Veha del stillod¾to Aribdnale 11 Venttiri, Ceccarelli, Valga, responsivo sterd¾f 8. Phela,gávatiidell'imposta aptaio di Napoli Tommaso R, sta fa-
17>gosto 1876, notifiesta li 11 gennaio alla sesta al suddetto Monastero e di centesimi 89. cando pratiche per 19 avianolo dei pa-
Ifg7, gn:Jbtäta in ynargine 'del Buintil- gravato dell'ialposta di-lire 1 10. 10. Due terreni pasedlivi e semina- trimonise caezione di quea0aitimo can•
esto preèefto il 29 geunaio 1877. - - 4•Ðue-terreni seminativi, vocabala tivi, vocabolo Civituccolocutapps 2, sistente in un'ipoteca sopra immobili,

end:ta dadarai=ialue..lotti EnnafAntaneBa FARA,anmûtkJtâ2A¿ARulero 1514, coqfinanti fossoxComune siti nella provmula di Napoli,
e i fondi rusticí, e l'altro pei fondi ur- 62-2, confinanti fosso, Pasqualini, Cap- di Leprignano ínibildì, responsivialla 4650 Notar GASPARE Ë. ISCOPO.
bani, sul prezzokfretto dyl

'

ore pella Santolini e Selvaggi, gravati quinta al tiro suddettoe gravati ------- --

signor Radi&lifrìë¾úfag 111 come sopra di lire 1 39. dell'angosta3 fa¾i cèdtersimi 69. CAMERANO NATALE, Gef te,
e fire (¿TS per gü~éVi, %à Ven erai a 5• Due terreni seininativi Vocaholo 11. Un terreno seminativor vocabolo ROMA - Tip.Asm Éorr


